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Ben dovere , che avendo 
io dato in luce la jfre- 
fente Genealogia del- 
la Nobiliflzma famiglia 
Fiumi , quella dedicar 
debba ad alcun f oggetto , 
che della JìeJfa Famiglia ei fia j Ed in 
qual altro poteva io abbattermi che nel- 
la perfona di V.S. Ili , la quale ritenen- 
do infe tutte quelle virtù che pojfono 
rendere un'animo fornito non mi fono 
ingannato nella f celta ì oltreché le obli- 
gavoni che io le debbo mi vi fp/ngono, 

a a fen- 
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fernet di quelle che io le devo in farti co- 
lare , vi vanno unite ancora quelle che 
tutta quella mia Padria genialmente 
le và tenuta 5 giache avendo V. S. lllu- 
(ìrijjìma per molti anni avuto la tenu- 
ta di quejla Città 5 hà quefla baflan- 
ti pruove dell'amore le bà portato gio- 
vandole in tante guife , che non fenza 
ragione il comune Padre ne viene appel - . 
lato . Gradi fca dunque V. S. llluftrif- 
Jìma V animo mio , mentre con tutto 
ojjequio mi dò l'onore d'ejjere 


Di V. $. Ill.'\ ° ‘ ' 
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genealogia- 

: IST.OUCA 

DELL' ILLUSTRE FAMIGLIA 


F I U M I* 

f i - i . : » . 

3 t li .r .. .;ì .. . sj 

'La Famiglia FIUMI una delle IUuftri 
d’ Italia > Ila per la fua antica origine» 1 
con titoli , e Feudi » da quella polle- 
duri, fin per molti gl orioli Santi» ch’ai 
Cielo ha dati» ed un numero ben gran>- 
de d’Eroi , che famofa la referaitf Più 
d*ogn* altra colà però la difhnfero , e 
nobilitarono li continui onorevoli im? 
pieghi » che nelle Armi tennero , co’ 
quali diedero non poco /aggio del loro valore » non folo 
fbtto de’Normanni , da’ 1 quali la fua primiera origine eHi 
trae ; ma negrEferciti ancora di pià Cefari , e Regi ,Sve- 
vi , Aragonefi , Angioini » Dnrazzefchì, ed AuftriaCi % 
Fin dalla prima fila cotnparfa in Italia decorata fi. vide dot 
nobili parentele , illuftri Titoli » e cofpicue cariche nell’Er 
ferriti de’ valoroiì Normanni . Nobilitata con Legazioni 
a’ Principi; gloriofirper aver foggiogata a’ loro Sovrani 
più Città » e Terre » domando i Saraceni » ed altre Nar • 
zionì , padrona di molti Feudi in quello Regno , ed altri 
luoghi d’Italia » come nella prefente Cronologia vedrà fir» 
quale accinto mi fono a defcrivere -, ma' in accorcio non 
effondo mio il pontiere dì narrare le azzioni tutte degl’It» 
Iurtri Eroi di quella Famiglia » che pretto altri Autori rb* 
tro vanii , ma foltanto porre in chiaro la fua difCenden- •* 
za » che per linea retta conduce fino al preferite Barone 
D. Francefco Antonio Fiumi, fecondo l’Ajrbote .fattone, fc 

A re 



Digitized 


.ooglc 


H. ffr 

dal Barone D. Giovanni Padre d*edo P r 
u^o» ed accordarlo alla teffiraonianza nCC f C ° Anto " 

•. ss -»» p« ti, 1 

naziom ftrani^-e tutti difeefi come da^reci GmW * 6 
gobardi , Saraceni , Normanni * r U t° B ' 

nteL Q : ante wunwfo -° * MeìL: 

11 ss ^^rdf a a 2 t f rr g,ia * * Aib -~ 

valieci ,. che al tempo di Enrico Prima^m^T^ S?" 
cendbno ritorno da Terra Santi ■ , .P® r . a 4° r e » fa' 

trionfi , approdarono nella Citjà di Senio nel?* ’ * 

SS: f chi S gY^Vpe ft * «^°rfi ***? ^ 

! B JU «ua al Principe di Salerno il fortn^ 16 ** 1 barba “ 

Ve* Normanni Cavalieri ne' Jaoi liH I arriV0 * 

loro aiuto nella calamità In cui ÌVfy “jjt* « * 

«■SUL'fSt • e tar “«dS; 

gh, dotó «compagnad , |j preg f, cheT^S®,’ voUf 

s m *»••«* nvX^rs Pd'rxt,s 

ferano ritorno, dove o,„„ 0 a'fuoi 1, vad,e Z „ ps ' f * 

. . b f. siici di pottr.i (labilire devf’ . JZ * 

sssìtsst M ” ■** ,or ° •*»«*?&.' 

Br S 7£*Z'£‘ è* 

«eoa , Longobardi , c S.t«epi , QM^'alom. ti,’ 

una 
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ima con i Greci vi dominavano ; I Saraceni però Opera- 
vano ì Greci nel dominio a fegnoche ne cran efli quafi af- 
foluti padroni 4 Imperocché accordatoli F Imperadore 
Carlo Magno» che regnava nell’Occidente conNicefero 
Imperadore d’Oriente di lafciare Napoli » e Sicilia al do- 
minio de’Greci, e fatto tale' accordo rifedeano ne’ Regni 
fodetti Greci Governadori . Molti Baroni d 1 elli Regni 
non volendo riconoscere il dominio Greco reftarono lot- 
to la proteziione dell' Impero Latino r Altri poi procu- 
rando efentarfi dall’uno » e dall’ altro dominio » govem*- 
vanfi da Sovrani : quefte divifioni diedero luogo a’ Sara- 
ceni d’avanzarfì nelle loro conquifte f e cori divenir pa- 
droni non folo di Napoli , e Sicilia» ma anche dell’ Italia 
tutta . Nell’Impero di Ottone IL infodero nuove difcoc- 
die tra’ Greci e Latini , ed erano frequenti le oftilitì 
pratticate tra’Tedefchi » Greci , e Saraceni » dal che ne 
avenne Perenzione d’altri nuovi Principati ne’fudetti Re- 
gni , giache ogni Barone di qualche Cittì » o Caftello, pro- 
fittando delle difcordie fi dichiaravano Sovrani da ogn’uno 
indipendenti . Effondo le cofo d’Italia in tale flato pote- 
rono i Normanni fenza molto oftacolo farvi molti acquifti. 
Cominciarono prima a far la Guerra a’Saraceni a loro fpe- 
fe di poi entrarono a parte con molti Principi particolari 
di efli Regni > alla fine fi collegarono coll’ Imperadore 
Enrico Primo. Fri Cavalieri Normanni venuti intatta 
fuvene ano chiamato Alberico uomo di gran valore ac- 
compagnando Tancredi , il primo» che ventre i» Italia: 
Era Tancredi Signore d’Areville il più fa orafo tra’ Nor- 
manni , che feco condufle dodeci Suoi figHuofi -di non in-; 
fèrior valore ; da quelli ne derivò pei la Reai Stirpe: 
de’Normanni Re delle due Sicilie . 

Alberico ferviva Tancredi ih tutte le fpediziom contro 
Saraceni con i quali ebbe la forte in più incontri di di- 
ftruggerli ; TanCredi fè con BaldtxinOGoaerioriore Gre- 
co , nna convenzione di cacciare da ratte le Terre d’Ita- 
lia quei Greci che le occupavano » e che egli farebbe r fls 
■ìaflo Signora afioluto di molte d’ effe , Efeguì Beduino 
u- - A a quan- 
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quanto aveva promeffo contro l’Imperadore Michele fuo 
Signore ; In tal modo refofi Tancredi padrone della mag- 
gior parte di quello Regno di Napoli in quello continuò; 
Ma l’Imperador Michele non lafciò di contraftarlo più 
•volte , inviando diverfe armate , che furono da Tancredi 
disfatte j come pure quelle de’Saraceni . A Tancredi fuc- 
cedè Guglielmo fuo figliuolo chiamato Braccio di Ferro, 
forte per V azzkmi memorabiliffime che fece : confervò 
quelli la ftefl'a benevolenza aveva avuto Tancredi per 
Alberico » la di cui retta linea che conduce fin’ a F rance* 
feo Antonio Fiumi mi fono melTo a fcrivere feguitando an- 
cora l’Arbore di loro famiglia , fatto fere dal Barone Gio- 
vanni Fiumi nel 1671. lanciando da parte tutti li rami 
tranfverfali , e collaterali , fervendomi foto di quello farà 
uecelTario per la linea fudetta , che conduce al cennato 
Barone Francefco Antonio, fe non fe alquanti tranfver- 
feli addotti , che al nollro propolito faranno * 

t..'. : > 

.'-A ti»- B .E R I C O. • 

• , . . . • . • . _ : ) 

C Apo di tutti quei di famiglia Fiumi venuti in Italia dalla 
Neudria , che poi fi dille Normnnnia , ebbe più figli, 
'de'quali foli tre v’è memoria , cioè Boemondo , Lanfran- 
co , e Favorino» che militarono fotto Guglielmo Conte 
: di Pii glia figlio di Tancredi » e fotto il fucceflore di que- 
llo , Roberto Guifcardi trovo ferie» , che 
Boemondo fu fle morto neirafTedio di Taranto . > , 

Favolino pafla» alfervizio di Gifolfo Principe di Benevento. . 

r. ; ■:*•••'. . .! *. J I. ■ . f ' 

- \? - !■ f • . ' *■ » 

- 5 .: >1*. A N F ? R ANCO; 

rii'.* ■) •.! ' .• ’ n ■ • j ... ii.i 

C irca l’anno 1075. pafsò in Affili , ove fondò Tua cafa; 
tornò ben vero nel Regno di Napoli » ove militò fot» 
c / ifuoi 
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J fu9i Normanni , e fra l’altre ixnprefe loro conquiftòMp- 
nopoli , ed alcuni altri Cartelli . Fu inviato ad Enrico Se- 
condo Imperadore a trattare dell’ affare di Puglia , per la 
iega avea fatta erto Imperadore col Pontefice Leone IX. 
nella quale fpedizione riufcì molto , tirando 1’ animo 
dell’ Imperadore a favore de’ fuoi Normanni . Indi pafsò 
con Roberto Guifcardi all’acquifto d’alcuni Stati nella Ro- 
magna , occupati da’ Capitani Romani contro il Pontefice 
Nicolò li. quale chiamò Roberta in ajuto , da chi furono 
rimedi all’ obbedienza del Papa i Numantini T Preneftin», 
Tufculani , ed altri „ Segui Lanfranco Boemondo figliò 
di Roberto in Grecia contro l’ Imperador di Coftantino- 
poli , ove affai ptuove diede del fuo valore . Si trovò 
parimenti in Sicilia, ed in Calabria , a- tutti gl’ acquifti 
fatti da Roberto * e fuoi figliuoli. . . ..• ! r.A 

Morto Roberto rertò erede Ruggiero fecondo figlio del 
detto Roberto , in pregiudizio di Boemondo primogeni- 
to, fral’ quale è Ruggiero furono delle forti Guerre, com- 
pone poi da azzione affai crirtiana > perche Boemondo 
andando all’acquifto di Terra Santa con portar fecoTan- 
credi fuo nipote , figlio di Ruggiero , lafciò le lue pre- 
tenzioni al fratello rimettendofi alla fua difcretezza ; focto 
Ruggiero fini di vivere Lanfranco lafciando fdtte figliuoli 
Bofone , Giacomo , Paulo , Enrico , Landulfo , Bernar- 
do , ed Alberico . 

Landulfo fervi nella Germania Enrico IlL , ma pentitoli ; 
d’aver militato contro il Pontefice fi fè Monaco di S. Be- 
nedetto . 

Alberico parimente veftì l’abito Benedettino nel Moniftero » 
di Subiago nella Re magna; che poi da Urbano II. Ponte- 
fice nell’anno 1089. fu fatto Vefcovo d’Aminterno . 

Bofone militò fono Ruggiero Boffo Come di Sicilia Zio di 
Ruggiero Come di Puglia, e fratello di Ruberto Guifcardi. . 

Bernardo portò l’armi fotto Favorino fuo Zio , che coman- 
dava l’Efercito di Goffredo , e fu da quello Principe fat- 
to Conte di Cartellina , e Signano , come dal Diploma 
«onfervafi da quefta famiglia . 

Giar 
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Giacomo , ed Errico tennero le parti di Boemoado Prìncipe 
di Salerno fratello di Ruggiero Conte di 'Puglia - Partitoli 
poi Boc mondo per la Pai eli ma portò foco quelli due Car 
pitani Giacomo, ed Errico, avendo accomodate le con* 
tpovexlie conRugg ero fuo fratello, lafciando ilfiio Prin- 
cipato di Salerno lotto la protezione del Pontefice Urba- 
no II. e giunto in Gerufalemme fè azzioui glpriofijBtne, 
pafsò poi nella Macedonia , ove dimollrò parimenti il fuo 
valore , l'crvito , Tempre da i due fratelli Giacomo » ed 
Errico .Quelli reftò però coli morto ; Giacomo paltò con 
Soemoudo in Antiochia , ove furono da i Saraceni fatti 
prigioni , ed d Principe per ricattarli dovè vender* 
porzione .de’ fuoi Stati avea in Italia - Morto Boemondo 
in Antiochia lafciò erede Boe mondo fuo figliuolo pupillo 
fotto la direzzione di Tancredi Cugino del pupillo - Sotto 
quelli Principi .continuò Giacomo il fuo fervalo 'finche 
venne a morte, e fù colà fepolto nella Chiefa di S.'Stefa- 
no Protomartire, ove era il fequeme Epitaffio, riferito 
dal P.-Simoae da Pila nelle memorie che fà della PaleiH* 
na, e da Roberto Monaco » e Guglielmo Gallico. 

O. G. M. 

HIC JACET CORPUS JACOBl 
QUI PLENUS TRIUMPHIS 
OCCUBU1T 

ROSONUS FIUMI PATRI AMANTISSIMO POSUIT 
ClaLXXVlL 

Nella Chiefa fudetta (òpra tma Cappella della Vergine v’era 
la feguente ifcri azione riferita da’raedemi. 

In Honorem Vérgini s Mari* Dei Matris tot Altare j uffìt fie- 
ri Bafonvs Comes » Jaeobi de flamine filius . CÌqLXXXV. à 

Ritomoflene in Italia Bofone, e fà dal Duca Ruggiero im- 
piegato ne’ piò rilevanti affari , fù inviato in Fiandra 
prendere la Priocipefla Darà figlia di Ruberto Frifcionf. 
Fù caro parimenti a Guglielmo figlio di Ruggiero da chi 
fù inviato al Pontefice Califlo III. affine di porre » lupi 
• - . " Sta- 
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Stati fotte la fot processione « Affo ftefTq Guglielmo eoo* 
dotto in Grecia quando andò per fpofare la figlia dell’ lm- 
peradore Aleffio Conine do e di là fu fpedito in Italia da 
Guglielmo contro Ruggiero Come di Sicilia Zio d’ eflò 
Guglielmo» che avea occupato i di lui Stati , ed unitele 
truppe del fuo Signore con quelle dr Callido II. tentò di 
riavere gir Stati di Guglielmo r ma fà disfatta la fua gen- 
te con quella del Pontefice » Ottenne però altri foccorfi 
da Onorio- II. fucceflore di Callido » ebbe piò fatti d’armi 
con Ruggiero» e da quedo alla fine vinto» e fqonfitta • 
folto di Benevento ritornò* in Grecia» ove trovò Gugliel-» 
tpo non tanto dogliofo per la perdita de’i'uoiStati , quanr 
tq per la ripplfa avuta del matrimonio della figlia de ir 
Imperatore » r-itornatofene dooqjw? in Calabria trafitto 
dal dóppio dolore de vederli, $mfh dc-’fooi, Sitati ». e per e£t 
ferii data negata la, figlia del Greco; ImpecàdOcp feiifoMpj» 
rò in Salerno predo quel Principe Parente , ove fij 
ne mori - ' •. ' : ’ • " . ./.q 

Bofone intanto fu ancor egli privato dal Duca Raggiere dqr 
i. Feudi avea ottenuti dalla liberalità di Ruggiero, di Pu- 
glia figlio di Ruberto Guifcardi Padre di Guglielmo ; on- 
de U convenne implorare l§ grazia di Ruggiero . Ruggie- 
ro ch’era corte fiflimo» e profpero- per aver’ ottenuto il 
Regno di Napoli, e quello di Sicilia lo ricevi -in gra- 
zia » e lo fece Capo ancora d’ alcuni Soldati in Calabria, 
portandolo foco a tutte l’imprefe da lui fette , di modo che 
conofciuta la di Ibi fedeltà l’ebbe caro* e lo- fece Gover- 
natore Luogotenente della Puglia^ -, v - ) ♦ 

Divenne Bofone marito à r Adelaide parente del Copte d’ A- 
verfa Rainulfo colla quale procreò* cinque figli , Lanfran- 
co , Monaldo, Aleflandro , Paulo ,-ed Alberico - Il Du- 
cato d’Amalfi non era ancora all’obbedienza di Ruggiero. 
Bofone col fuo valore glie lo fottomife., Fò ancor* invia- 
ta da Ruggiero con molti Baroni al Pontefice Innocenzio 
IT. per cedere le Aie ragioni ad Anacleto IL Nel ritorno 
da Fife ove era il detto Pontefice , confumato dalle fatighe 
fe ne morì nella Città di Diamo» ove prima avea fatto 

qual- 
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qualche dimora, è condottovi alcune famiglie nobili, che 
4e uni in una Cappella detta di S. Cono , il quale appref* 
fo divenne Piazza, e Sedile de’Nobdi. Nella Chiefa Cat- 
tedrale v’era la feguente ifcrizzione . a . 

Eofotto Pandnlfo Jacubi Fiumi Fitte Exercituum Gulielmi Du * 
ci s Apatia, ac Regie Rugerii Du&ori Armar um , Urbis bu- 
jut Def enfasi - "Pro infignibus e)us erga Cives meri tir Per- 
petuiate fui nomitiis , pacieri s retinenda , Monumentum hoc 
Civitas Di ani fedi . CM.CXXXIII. - .» > 

De i cinque figli iafeiaei da Bufone, Monaldo uomo di gran 
confegli fù dal Rè Ruggiero mandato Legato a Lotario 
Imperadore, per le differenze vertevano con Corrado y 
fi casò in Germania con una Signora Saffone, quale al ri- 
torno lafciò in Ancona ove Sigifmondo Padre di detta 
fila moglie era Governadore , ottenne dall’ Imperadore il 
Governo dell’Umbria a lui molto caro , avendo in quella- 

Provincia molti averi. - ‘ 

Aleffandro fù Uomo di molto fpirito nell’ Ecdefiaftico , ef- 
fondo da Monaco divenuto V efeovo di Cotrone. * - 

Paulo fervi parimenti co” Monaldo nell’armi Imperiali in 
Lombardia, ove morì . 

Alberico fù Abbate di S. Benedetto , e morì cob odore di 
Santità. 

Lanfranco primogenito di Bofone ottenne dal Rè Guglielmo 
la confirmazione de’Feudi avea fuo Padre , fù ancora egli 
inviato al Pontefice in Roma con il Vefcovo di Catania, 
ed alquanti Baroni per ottenere l’affoluzione della feomu- 
nica nella quale Guglielmo era incoriò per differenze 
avute col Pontefice, ma fe ne ritornò fenza alcun frutto, •- 
benché dopò il Pontefice a nuove iflanze non folo affol- 
vè Guglielmo, ma lo confirmò ne’fuoi (lati dandoli Tito- 
4o di Rè delle Due Sicilie . All’acquifto di Capua comin- 
ciò a decadere dalla grazia del fuo Principe , che total- 
mente la perdè nell’ affé dio d’Averft, ove non volle en- 
trare in fazzione per la parentela tirava con Rainulfo d’A- 
Verfa Signore, che perciò fù da Ruggiero relegato in Si- 

racufa ove morì. — . -- v -— *- ■ < --•* -*• ^ 

■ . Re- 


Digitized by Google 



IX. §& 

Recando di lui i leguenti figli, Bernardo , e G iulio ; quello 
fervi Carlo Andegavo contro Manfredi nell’ efpugnazione 
di Benevento. 

Bernardo generò Carlo, e quello Ridolfo, Sigifxnondo , e 
Ramiro, quale fù Configliere di Carlo ll.*indi di Filippo 
Principe di Taranto figlio d'erto Carlo. Morì in Taranto, 
e laiciò due figli, Monaldo e Guidone , ambidue cariai 
Principe di Taranto, che a riguardo de’fervigj di loro 
Padre creò il primo fuo Cancelliere , ed il fecondo del 
fuo Confeglio , ed in quelli fi fiabiiirono due altre cale. 

I I I. 

PAOLO, 

T Erzo figlio di Lanfranco fùGovernadore di tutta l’Um- 
bria , e fondò fua cafa in Affili , ove procreò piò fi- 
gli .Romano, Ottaviano, Bafilio, Bernardo, e Jolo . 
Romano fù monaco. 

Ottaviano fù cafato, e generò Manriquo Cavaliere di gran 
valore, che fervi Guglielmo Rè di Sicilia, da chi. fù con- 
tradiftinto con cariche onorevoli ffime , e mori nella Pu- 
glia combattendo contro de’ Greci, uno de’fuoi amici li e- 
refle una Lapida nel Chiollro de’PP. di S. Bafilio nella 
Città di Stilo ove fù fepoito nella quale fi legge . 
fitanriqutis Fiumi Nortmandorum genere clarijfimus , qui poft- 
quam (ibi, & fuis gloriavi permaximam attulit, non tara 
in ncgociis peragendis prò pace, quam in “Bello.'. Duodecies 
certamine vicit , dum Arma ferebat prò Gulielmo Rege fuo 
Invidi (fimo cantra inimìcos fuos , à quo ornatus innumeris 
bonoribus , & precipue magno Dudore gentium , ncc non 
Confinario intimo . Hic tandem cum non lento pede Grecar 
infequeretur -, Immatura mors , invida tante glorie grefius 
fuos obtr untavi t , e uni tradendo bumo , & cum Gulielnius 
Bellagarda unus ex e)us (Iridi (fimi s amicis , ne tanti viri me- 
moria deefi et hoc munusreddidttxx, Kal.&iaii MCLXXVI, 
Bafilio, e Jolo pacarono in Germania afervire l’ Imperado- 
. B IV. 
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’ I V.. 

BERNA R DO.. 

V Ivea circa l’anno. 1140., generò tré figli ». Paolo ». Fa*- 
vorino , e Monaldo •- 

Paolo generò un fol figlio mafchio , ed una femina , Berar~ 
duzio, ed Angiola *. Berarduzio lal'ciù parimenti un ibi 
figlio , quale fu il Beato Rufino ». uno de’prmu compagni, 
e. difcepoli di S.Francefco .. 

Favor.no fecondo figlio di Bernardo fi casò con Ortolana 
Scifi , nobiliffima e ricchiflìma famiglia nell’Ombria , figlia 
Unica d* Lorenzo Scifi : Quella nobile donna fu di tata di 
rare e fublimi virtù » diede alla luce tré fante donzelle , e 
morì religiolà nel Monaftero di S. Damiano . Prima figlia 
di Ortolana fu S.Chiara Madre , e Fondatrice delle Clari- 
fle , feconda figlia la Beata Agnefe , e la Beata Beatrice 
fu l’ultima anche religiofa fono la diloro Torcila Chiara . 
Alcuni pongono in dubbio, fe la detta S.Chiara fia fiata della 
famiglia de Fiumi , opure di quella di Sciffi » Per chia- 
r*zza di ciò è da Caperli , che in Affili 1 Sci ih è Fiumi, fo- 
no una famiglia ftefla: L’Arbore antico delta famiglia Fiu- 
mi fiuto da Carlo Fiumi nel i4$S.la mette di fua famiglia, 
l’Arbore fatto fare da Giovanni Fiumi 3’ uniforma a que- 
fto : molti Altari e Cappelle erette da’ Signori Fiumi a 
quella gloriola Santa fono di qualche fondamento •• La 
maggior parte dell’I fiorici più accurati dicono, e confer- 
mano lo Hello : ed abenche il nollro Padre Wamlignl 
parche tenga il contrario» pure fe fi rifletterà con accura- 
tezza quello che lui fctive non differirà dal comune fenti- 
mento di tant’alcri. llfudetto P.WandignL negl’ànnali, che 
fa del noflro ordine nel primo tomo trattando di S.Chìaot 
dice cosi - Ita vero Anonima! bic Sanila Firgìnis or di tur 
Hi fiori am , e poi fiegue : Sopitavi? propterea piui Deus 
Virginem venerabilem Claraw » atque , fiegue dopo , [ani 
piacuit dominationi veflra mea parvieati in]ungere , ut re- 
tenfitis atHbus S-Claralegendam eyts formar em » opus I 

Anno. - 
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Anno Cbrifti mi Ile fimo ducentefimo decimo fecondo , Inno - 
tendi III. anno decimo quinto , Friderici IL Imper. anno fe- 
cundo Religioni! óHinorum . Admirabtlis fantina Clara , vo- 
cabolo & vietate de Civitate Affli , claro fatti genere tra- 
xit originem. Pater ejus miles & tota progenie! mi- 
li taris , domus abundans , if co pi ufi juxta tnorcm patria 
f acultatis : Mater ejus Ortolana Genealogiam San- 

ila Clara Virginti non obfervavit bic Aulì or ; quam tamen 
ego accepi ab eodem Civc Affinate , à quo fupra admonui 
traditam edam parentum Divi Francifci feriem . Rodai phus 
lib. i. fol. i 3 2. progenitore! Clara recerfet , fed parurn ali- 
ter quatti babet genealogia : Paulu ! ex illius ohm nobili fp- 
tna familia^ qua Sci forum, feà Fiumi , ut babet R.P.Bar - 
Solo me us Cimmarella , fortafis ex parte materna dictba- 
tur , proayus fuit Sanila Clara ; bic genuit Berardutium 
Sfiffi , fivè ut babet Rodai fui Bernard uni . Huic tres fidi 
Favoranus , Rodulpbo Favorinus , Paulus Monaldus , qui 
praclari fiere milite!, & terrenarum rerum locupleta . Fa- 
voranus , & Ortulana nobili & fonda Heroina fufcepit Cla- 
ram * Agnetem , & Beatricem , fandam progeniem , qua 
genitrici! amplioris falla funt magiara virtuds,quas edam 
ad Claufira fecuta poft obitum viri miraculis refplcnduit ; 
Beatrici! non meminit Rodnlpbus ; attamen alibi, dum Cla- 
ra recenjet difcipulas , fororem cfle tejìatur . ‘Paulus pro- 
Ireavtt Berardutium juniorem , & Angiolam , qua Clara 
■lonfangmnea adbefit . Berardutium filium habuit unicum 
Beatum Rufinum Sciffi, Francifci Sedatorem. Monaldus verò 
tre! genuit libero! , Bofonem , Jelum , & Finum . Baffoni! 
filiu s futi Beatus Silvefter , Sanili Francifci puftea Seilateri 
adtra batic gradoni non inveiti , qui ampli us clauderet bujus 
fanti* foemin* progeniem , licei pr aditi us Cimmarella afte- 
rat Beatum Ber ardinum Feltrenfem jomitavum Affi pi pra- 
dtcantem circa atinum 1487. , qaofdam adhuc Sonda Clara 
fhr pi s offendi fe , & reverenter falutaffe .. Così il Wandi- 
gno ; e che veramente fi confervi ancora un ramo di 
detta famiglia Fiumi in Affili iegganfi T Morie di duella 
, o pure 1 ’Iftoria di Criftina AleiTandra » Regina di 
/ B 2 Sve- 



«g xir. & 

Svcz'a , comporta dal Conte Galeazzo Gualdo Priorato 
flnmpata in Roma l’anno 1676. , in quella al foglio 204 
vcrfo 9. leggefi: continuando il viaggio di detta Regina . 
Giunta in Affili Mangiò S. in publico col Cardinale, 
„ gli fervi di coppa il Sig.Marcello Bond ni fratello del Car- 
„ dmale , di Scalco il Conte Francefco degl’ Addi , figli del 
r> già Conte Angiolo Cavalicr nobile di Peruggia , di Sai- 

„ vietta il Conce Sforza Fiumi d’ Affili, per efprimere * 

IlPadreMalco Falconcini alfeiilce par menti eiferS.Chia- 
ra della nobile famiglia Fiumi, così egli nel/Ò£/.£o7.„Chiara 
„ vergine fantiffima forti i Tuoi natali nella fortunata Città 
1, d’Affifi nell’anno del Signore rai 2^ in giorno di Venerdì, 
„ fecondo fcrive il P.Francefco daS. Croce di Cortona . I 
„ fuoi genitori erano di fangue nobiliffimo, imperoche fuo 
n Padre chiamato Favorano Fiumi era nobile Normanno.-* 

IIP. GioiCroifet nel ro«.8.al fogl. 238. dice Io fteflo. 

j> Venne al Mondo(fono parole dell*Autore)nell*anno 1193* 
„ fuo Padre Favorino ScifFo era il foftegno dell* Illuftre fa- 
„ miglia dell! Sciffi , e quella de’Fiumi due delie più nobili, 
,» e diftinte di tutto il paefe , non folo per le gran ricchez- 
>t ze , ma fingolarmente , per li primi impieghi negli Efer- 
„ citi , a’qufdi i loro antenati avevano comandato , fino a 
» quel tempo con fommo onore ^Sua madre Ortolana fi dt- 
37 ftinguea anche più colla fua pietà , che colla fua nafci» 

. ta In un altro libro manufcritto , ove fono Te 

Vite de’Santi Francefilo , e Chiara molto antico , ed a car 
ratteri Goti fidente nella noftra libreria d’ Affili al fo- 
glio 27. ftà fcritto : Primam , quarti habuit Ortolana filiatn 
fuit Clara mirabilis Virgo , puritate r atq. vita fancìitate. 
Pater nomcn doxit , Pavorinus ,fuitque filius Paoli co- 
gnomina diSi de Fiumi nobilis generai ioni* , vivcbat Affifii 
- tu Umbria , erat miles multifq.bonorib. decorattts . E final- 
mente Adriano Baillet’ nelle fue vite de’Santi ftampate in 
Pariggi preffo Routtan l’anno 1724. in quattro tomi , in 
Foglio al tomo II. foL r 50. dice cosi : Saint C latri ìtoit de 
la Ville d' A (fife cn Ombrie lira de Naijfance de Saint Fran- 
toi* , tjiue d'un noble, e ri che famille , qui n' auoit pref- 
_ quc 
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fwr produit jvfquefà , officiers d'arme} . So* P<tp 

fbwrm Scii/b etoit le foutiens de la óHaiJfuus de Saffi , e 
de celie des Fiumi deux des plus apparentes du Pais &c. 

Nell’Arbore poi fatto da Pietro Rocca nell’anno 1672. , per 
ordine del Barone Giovanni Fiumi r uovafi concorde- 
mente uniforme a’fopradetti autori , come dilla fua pian- 
ta più chiaramente fcorgefi , dalla quale abbiamo tolto 
tutti i trafverfali , e collaterali , ehe non facevano a no- 
Uro propoli to v nell* angoli del quale Arbore > e nel ÌUO 1 
giro vi Cono varj feudi di piu famiglie ^colle quali (ih im- 
parentada detta cafa , negl’ angoli principali vi fono l’ar- 
mi di efla famiglia Fiumi , e nel centro vi è fopra uno 
feudo la Piflide r fimboio , e diftintivo di S.Chiara , dallo _ 
che fi vede la certezza d* eflere quella Santa dalla fami- 
miglia Fiumi comprovato » coll autorità degl accennati 
Scrittori .. 


W 

M O N A L I> O. 

F IT terzo figlio di Bernardo , v'tfle circa l’anno 1106., e 

procreò Bofone.Jolo, e Fino. Bolone generò il Bea* 

to Silveftro dell’Ordine di S.Francefco 

V t 

J O L O. 

L Afciò un fol figlio , che fu il Conte Monaldo , e fi cre- 
de che il Cardinal Giacomo del titolo di S. GregoriO' 
in V ellabre creato da' Bonifacio VIII»neU anno 1270'fuffe 
parimenti di lui figliuolo 

VII. . 

Jtlt 0 N A L D 0 . 

P Rocreò Paolo , Fino , e Silveftro de’quali Paolo fi casò>. 
avendo avuto un figlio detto Favorano ? il quale conti- 
nuò 
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nuò la cafa In Affili , ove fono ancora i loro difendenti, 
cioè i prefenti Conti Fiumi principali patria) di quella 
Città « ^ 

Fino andò in Padua , ove fi casò , e fu creato Conte diStir- 
peto , e la fua dipendenza , che ancora dura in quella 
«Città 4 è Umilmente una delle prima rie Fa migli e-, 

-5 V 1 II. 

V I , ' 

S I L V JE S T R 0 . 

P Afsò in Siena circa l’anno i j 50. , ove fervi quella Re- 
publica , avendo ottenuto i primi -impieghi , così nel 
^politico, .come nel militare , fu annoverato fra i nobili 
di quella Città , e ivi reflò la fua dipendenza .Ne’ fuoi 
primi anni aveva fervito il Rè Guglielmo nella fpedizione, 
contro Saladino Rè de’ Saraceni , lafciò tré figli, Gia- 
com’ Andrea , Ottaviano , e Joele . 

Joele fudetto fi fece Monaco di S. Benedetto, e fu Abbate 
di S.Gennaro in Napoli , detto volgarmente S.Gennarel- 
io , che allora ^overnavafi dà’Padri Benedettini , e di lui 
fi legge in un frumento , che trovafi nell’ Archivio di 
detta Chiefa , innccafione , che il Priore della Vetrai» 
alle falde di Somma riconofceva il dominio di detto luogo 
dall’Abbate di detto Monailero di S.Gennaro ; Le parole 
fono le feguenti tradotte così barbare, come fi fcriveva 
in quei tempi : Regnante Gatte Imo , anno undecimo die 1 5. 
■vunfjanuarii , x. indizione . Certum e fi me Guliclmus à ' 
Neap. umili! Sacerdos Monacus Mon afterii Beati Januarii, 
fitum farti Neap. Ecclefia , qui no mina tur Je Caferta a 
prefenti die promptiffìma volutitene promifto -volti s ‘Domino 
joeli Fiumi Ven. Abbate , Domino meo fupra di Si S.Mond - 
fierio Beatiffìmi Januarii £htifti Pontifici! , & martiri ! , 

& atq. Beatiffìmi Agrippini Confefi. fitum forti ad corpus, 
jurii Santi a Neap. Ectlefii & c. E nel fine di detto fru- 
mento ; Et fi quafi fqunque perfona bominum , ibidem ve - " 
nerit per fe ipfe Monacbum fac'tendum & remqnendttm •» & 

ipfe 
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ipfeaufus non fuerit ipfo tempore venire aà fupradiffum 
■Santtum Vejtrum Monajlerium S.Januarii , mine vos illud 
rectpere debeamus in fupraditlo Monetario Santi* Maria 
de Vetrati a, & Utenti a & potè fiat babeamus nos ad e urti 
facere Chirica y ir ad eum ponere debeamus t copulare ad 
honorem de Monacata &c. 

Ottaviano pafsò in Ilpagna a fervizio d'AIfonfo IX. Re di; 
Cartiglia, e fi trovò nella feonfitta data ad Abuadalla Ma*- 
hamet * Principe della ftirpe degli Almoadi .. 


I X. 


G r A C O M’ A N D R E A*. 

c | rca i’ an , n0 H8o., e lafciò i fequenti figli, Rai- 
V mondo , Carlo,. Berarduzio, Francefco, e Lodovico.. 

X. 


F R A N C E S C O. 

CJ Ervl piò anni il Duca di Milano, ove fi casò con Giu- 
l.a Vilconti delle principali famiglie Milane fi , colla;' 
quale procreò- 


X I. 


C A R L O. 

D imorò parimenti in Milano circa l’anno 1410., p a f s ò'* 
poi in Siena, e fu Generale di quella Republica • fi 
casò in Genova con Lucilia Vivaldo , colla quale prò- 
creò Cecco; pafisò à- feconde nozze con Giovanna Ar- 
malei Senefe dalla quale „ ebbe Anzano „ Giacomo e 
Mino. 

Tutti quattro quelli fratelli fervirono il Duca di Milano,, 
il quale per i loro fervizj le concedè il Contado di Vi* 

gmf- 
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guano , c nelle loro Armi aggiunte un mazzetto di rote, 
che al prefeme lo continuano i prefenti Signori de Fiu- 
nu « 

Copia autentica della conceflione del Contado di Vignano* 
e d’avere i Fiumi retta è governata la Città di Siena » 
col conofcerfi patrizi di quella conferva!! in loro Fami- 
gita, autenticata da quattro Notari di Fiorenza , e dall 
Atchivario di detta Città . La copia è la leguente. 

Copia &c. . ... ,, 11 .- 

lo Cello Cittadino Senefe , Dottor dell una, el a»»» ‘eg- 
ee, al prelente Archivila del Seren.lhmo Duca di 1 o- 
icana dell’antichicà della generai Bicchirna di Siena, » 
fede, come fecondo le publiche fcritture > le -ca e e 
Nobili di efla Cità oggi fono diftinte , e contenute io 
quattro ordini, o -monti , cioè, Popolo , ^ enn u o min ’» 
Riformatori, e Nove-, e benché quello de Nove fia og- 
gi l’ultimo in ordine , egli nondimeno per antichità è il 
Fecondo; percioche avendo i Nobili di Siena un nume- 
ro d’intorno a ducento cafe retta la Repubhca finoal 
ja?7. , fu per Decreto publico etto numero ridotto a 
feffantafeifolamente, l’altre tutte fotto orme dimezza- 
ne coftituirono il fudetto ordine de'Nove , così de ta 
da nove Signori , cioè tre per ciafcun terzo di elfa Città, 
che reggevano ogni due .meli lo flato d. efla,.la maggior 
parte de’quali oggi fono fpente ; ma di quelli che al pre- 
fente ne fono “effere , ed altre aggiuntevi fco> fimo 
quelli ferirti per A. B. C. per non far pregiudizio ad al- 
cuno nella precedenza sa Accariggi & Armala , Agazai, 
Bergagli, Beccarini ( Già Crefcenzi) Bttrghei, e w» 
Ben’affai, Bellanti, Bigbi, Benucc, Bulganni, Bell arma- 
ti, Branchini, 

ti Altobrandini, Colombini, CWgh., C^'.Cittaò 

ni, ed Angiolieri , Fiumi, eTiti Fiumi , ( un ramo de - 
quali oggF è in Napoli), Griffoli , Ghna , e Band.nell»^, 
Ceri , Laudati, Loli, Martinozzi , Montucci , Mdantr^ 
ni, Maritili, Marzi'., Mandimi, N. col ucci e del Gol. , 
Oriandini, Petroni, Ferrucci, Peccie , Signorini è C ot- . 

. CI, 
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ti, Piacidi e Fioitzì, Pini e Chiavelli , Patritj e Cocbac- 
ci , Ruffaldi , Rocchi , Santi , Scotti, SilveAri , e Picchia- 
ti , Tondi, Tancredi, Tolofani, e Tolofeiighi, Ventu- 
ri Borgognoni , Tornali , detti ancora Bartolomei , e 
Bandini & c., è per teAimonianza hò fcritta, e fottofcrit- 
ta la prefente di mia propria mano in Siena quefto dì 
quindect Gennaro 1605. ab Incarnatione&c. = Io Cello 
Cittadini fcriffi ss Die vigeiìma feptima menfìs Februa- 
rii millelìmi fexcentefimi quinti 1605. Admodum magni- 
fici Domini Regolatore* Statuarii , & Maures Revifores 
zationum magnifica Civitacìs Senarum , prò S. A. S. li- 
centiam concefferunt unicuiq; Notarlo publico dille Ci- 
vitatis , & ftatus rogandi , fé de recognitioue facienda, 
cum juramento tetrofcripte atteftationis fadae per excel- 
lentem Domimira Celfum Cittadirium , & de ea facere 
publicas fcripturas in forma omnimoda . Lucius Signo- 
rinus Notarius, & Cancellarius de Mandato == In Dei 
Nomine amen Anno Domini ab ipfius falutifere Incar- 
ninone 1605. indi&ione quarta, die verò vigeiìma fe- 
ptima menfis Februarii. Paulo V.Pontifice Maximo. Ro- 
dolfo lkRomanorumImp.,& Serenilfimd Domino D.Fer- 
dinando Medicei Magno Duce IlI.Hetruri* feliciter Do- 
minante &c. ss Confiitutus coram me Notano , & teAib. 
infrafcripcis fuprafcriptus Dominus Celfus Cittadinus , &c 
oAenta ei fuprafcripta fide de 1$. Gennaro. 1605. ab r»- 
carnatione. Io Celio Cittadini feri Al ; medioejus juramen- 
to corporaliter manutadis fcripturis , confeffusfuit, & re- 
cognovit eam fuiffe fcrìptam ejus propria manu, it con- 
tenta in ea fuiffe, & effe vera, rogata per Notarium publi- 
cum infraferiptum &c. Adum Senis in Magn. Magiflrata 
DominorumRegulatorumprò prefata S.A.S.coram,& pre- 
fentibns Domino Diomede de Quarantis , Notario publico, 
& teAib. =3 Ego Lutius Antonius de Signorini de Senis 
publicus ApoAol ca , & Imperiali Audoritatib. Notarius, 
judex ordinarius , & Cives Senenfis , quia die de fupra 
fcripta recognitione , & contemptis in ea rogatus fui , 6» 
in fidem me publicè fubfcripfi , & Ugnavi, ad laudem om- 

C ni- 
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nipotentis Dei , & Virginis Matris Mari* ss aded fi» 

gnum&c. . ' .'i r ' , j j ‘ ’ 1 

Philipp»* Maria Angelus Dux Me di alani. Papi a, Anglerii - 

que Comes , Janud ‘Dominai Optabiliter uo- 

firis bonari bus eoi complelientes , prona© v* ri videntur 

non putavimut -, e fiata, ipfirum expertes diminuendo* \ Ces • 

(Anfana m , Jaiubum & Mimira omnes de Flamine , Ci* 

Senenfet ,cbari(fimos noftrot , quorum , ea Jit in no* 

obfervantia, ir devono, ficut omnium patria fu s natura - 
!is mas eft , «r uefiram jublimationem, ir gtoriam , vebé- 
menfins concupì fsant , r««a, dri//4 morum eleganti» , mo- 
defila, profa pt a antiqui t afe , prudenti a ir fl/i/f virtutibs 
ipfis pt refi are intettigimus , ut condignas fé re dilan i , qaot 
siliqua ornamenta claricres e fficiamus , eosdetn igitur Cec- 
cum , Anfanata , Jacob ut», & dMinum, & forum quemli- 
bet , ac film & defcendentes fuos , it defcendentium defecar- 
dentes, baroni ferie ex certa fcientia , motuque proprio, 
ir de nofira plenitudine potefiatis , etiam obfoluta , faci- 
mas, cr e am ut ù" confiti uimas Comites , if. xomitatus bo- 
nore , tifalo ir dignitate exbornatnus , fvblimawus » if 
condecoramus ; itaut de (reterò Comites Vignati nuncupatt - 
tur, ir vocentur , if fruì , ir gaudcre poffint omntb.illis ho- 
norib , , privilegits , immunitatib., prerogativa , libertatib* 
dignitatib, , preeminentiis , ir Magifiratib. ac cateris om- 
-nibat, qutbus alti veri,naturales,& leghimi Comites gaa- 
dere % ac f rii t pofie dignofcantur . Concedente.* etiopi filu 
- ac dteernentes quodin honorem, ir prò infigniis , ir arma 
dignitatis bu'jufmodi Comitatus deferte poffint , ir defe- 
rant manipolar» unum rofarum, cum frondibus in campo 
morello , fupplentet barum feri £ , ir de e ade rii nofira ple- 
nitudine potefiatis defetlibus omnibus , tam juris quatti fa- 
lli, ir omnium fdlenitatunt, fifortajfis aliqua in bac crea - 
rione , & c<m flit ut iòne nofira enterveniant , atrt interveni- 
re potuifje , vel pofie dicerentar ; Itaut buytfmodi crea - 
tio non aliter , valida fit * if omne rStbur , omnemq. vi m 
fibi vindice t , ac fi prefentet , if cum omnib. folitis , & op- 
portuni* follemnitatib. Comites ipfos feCifieritus . AUqutbus 
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fiatati s, legib decrtfh, àt )utib. ai! ter difipGnentib. , »? 
quaquem attenti! \ quibus omnib. ex cena jcientia , àt de 
plenitudine nofira pofejiatis prelibata dtcuramus , in quo- 
rum tefimontum prefentes fieri , àt rtgifirari jnffimus , no- 
flriqut figgili i munimine, roborari .Datum àMediolani ,die 
vigefima jexta Novembri! MCCCCXXXXll. Daini Fort ut. 
Ego Luti ut Antonini de Signorini! de Seait , publicns Apo- 
Jlulicus ) àt Imperiali AuCleritatibus Notarius, Judex or- 
dinaria! , & Cives Senenfis omnia [«predilla fidcliterexem- 
pta ex Juo originali [cripto in carta peto dina , nibil adito, 
vel diminuto pane! admodum llluftrem JEquiteifi , & Ex- 
Cellentiffìmum Dominum Jugnrtam de Flamine NobiJemSe- 
nenfiern, & Fccle fi a Cattedrali! dilla Civitatis adituum , 
àt in manibus Jais relax at um . In quorum fidem [cripfi , 
[ubfiripfi, Ò J, ignavi ad laude m omnip. Dei ,& Virg.Matris 
CMaria .... Adeft Siggillum .... Joaune! Baptifia Pie Colo- 
mine us Primiceri us Senenfis , ^Metropolitan* Ecclefia, & 
Illuftriffimi , ac Revererldìffìmi Domini Cardinali! Tauri At - 
thiepifeopi Senarum Sexti , in [piritualib. àt temporalib. 
Vicaria! Generali! .;.. Univerfit, àt fingali! fidem ittdub- 
biam [acimus per prefientes , [apraficriptum bonotarum vi- 
rum Dominum Lutium de Signorini! de pramiffts rogatum 
fuijfe, àt efìe publicum, fidelem , lealem , & audenti cum 
Notarium, ac Civem Senenfem , e]n[q\ [cripturis ità publicis 
odbibitamfiuijfe plenam , àt indubitatàm pdem , & adhiberi. 
In quorum fidem datum Senis in Arcbiepìfìopalf Curia die 
XVI. menfis Aprilis anno millefimo , [excent e fimo [exto 
MDCVI. AdrianutPanduecitu Tratti ter , àt Notarius de 
mandato àtc... .. Adefi Siggillum tnagnum , in tara rubra 
appofitam. ■' ' - X 

Qual» (opra narrate fcritture , così autentiche furono man- 
date dal dettoGiugurta Fiumi , a Carlo deFiuàii Barone 
di Fufara per dinotare, che rrà elfi loro durava ancora 
può dirli la congiunzione del fangue è la famiglia i-'’ 
- ftefla. ' " ( - 7 i.. '- r / _ r’ X' 

Carlo, come dicemmo, generò Mino -/Cecco, Ansano, 

C a e Già* 



•«§ XX. §» 


«Giacomo , tutti quattro creati Conti dal Duca di Milano 
come vedemmo. > 

Mino fi casò in Siena con Eleonora Marefcotti , e feguitd 
a far cafa in quella Città . 

Cecco, ed A nzano continuarono afervire il Duca di Mi- 
lano, come pure fece Giacomo. 


GIACOMO. 

F U cafato in Genova con una Signora di cafa Vivaldo 
dalla quale ebbe più figli , come furono Ramiro, Lu- 
ca Antonio , Gianluiggi , e Bernardo , oltre alle femr* 

mine, ? v . . , 

Erto Giacomo fi crede certamente elter ritornato m Sie- 
na, perche di lui nella Chiefa di S. Francefco fi vede 
eretto un Altare alla gloriola S. Chiara in una Cappel- 
la adorna di ricchi marmi , nella quale evvi benanche 
un tumolo di marmo colle armi di detti Signori , ed »- 
na Lapide colla feguente Interazione. 

* ' % • « • v •' * .■' ■ . : I* •• 

Diva Clara Virghi 

Jacobus Fiumi , Nobilis Senenfis , Affi fio 
Oriunda ! , ex eadem f umilia 
P radiO a Diva Clara , eiqoe fanguine )nnOas 
Sacellum Hot in Jllius Honorem 
, x p. MCCCCXXXVI. 


, . v: . 


XIII. 


G l A N L U I G G ì. 


.J 


N EH’ anno 1450, venne in Napoli , con Tommafo Sanfe- 
verino , Conte di Marfico , indi Principe ni Salerno, 
, fotto del quale militò , e perchè fi diportò con valore, 
e zelo in occafione che erpno a favore degl Aragonefi, e 

fe- 
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feguitando éfftf Gianluiggi a fervire il Principe Roberto 
figlio dei detto Tommal'o fu da quello a favore di Carlo 
figlio di Gianluiggi > oltre a molti privileggj, dazj, ga- 
belle , e Doganeyconcefla ancora la Baronia di Fui'ara , la 
di cui Inveilitura conlervafi in quella famiglia » ed è la 
feguente : 

Robercus de Sanila Severino , Princeps Salerai , Comes Mor- 
fei , Sanili Severini, Turfii,ac Regni Sicilia Admiratus, if 
in Provinciis utriufque Principali , Ù ’Bafilicate Vtcerex: 
Universi r ir fingali s prafentìs privileggii , & conceffìonis 
ferie m infpedurts , tam prefentibus , quam futuris , quo- 
modolibet notum facimus , ir tefiamur , cum de eis , qui de 
eorum fidelicate nobis , ir affiellione remunerare , & bene- 
ficare oportet ; Hinc eji quod attendente s fervitiis nobis > 
i" noflris ma'joribus prefitti per magnificat » CMUitem Ca- 
ralum de Flamine familiarem , & intimum noflrum cariffì- 
mum , & volente s dillum magnificum Carulum de di Ili s fer- 
vitiis , il de ejas } incera fidelitate remunerare , ir grati fi- 
tare t cum hoc fit noflrum principale onus , & ficai nofiri 
predecefiores femper ufi fuerunt ; idcircb ex certa fc lentìa 
noflra , ir [pedali grafia , liberalitate » & mota propria 
dccemimus gratificare , & remunerare , tam obfervitiii 
prefiitis -, quam in futurum prabendis ; ir quia ob morte m 
fequtam magnifici Militis Angeli de Cofantio ultimi Ba- 
ronie , ir Caftellani Cafalis Fufarie hujus nofiri fiatus San- 
ili Severini y fine legitimis heredibus , ir facce (foribus , Ba - 
romani pradiffam ad nos , Ù ad noftram Curiam per ti net., 
[ttim omnibus , & fingali i e'jus juribus , privilegia , ir pre- 
rogativis fpeliantibus , & pertinentibus , ir cum eis anne- 
xis » & comexis , if gavifa fuit , ir pojfefia per dillum 
quond. Angelum de Cofiantio , e'jufque predece fiores , cum 
jarifdilìione catsfarum civilium , ad prefens dante deficieu- 
. ti a dilli magnifici militis Angeli de Cofiantio , ut fuprà di- 
ximus Baroniam predidam cuncedimus , donamus , ir io- 
feudamus fupr odici o magnifico militi Carolo de Flamine > 
e'jufque legitimis heredibus , ir facce (foribus , cum omnibus 
ir fingulis e'jus juribus , privilegio , ir bonis addili am Ba- 
ro- 

«• a « ...» * * * 

1 


Digitized by Google 



<4 XXII.. , 

rtniam fpettanùbiu r fitut futt gàvtfa,'& pop epa per ditlum 
quanti, utili tesa lAngelum de Cofiontto , Cum onere tnmen 
prafiaudi militare Jervitium & folvendo anno quolibet /Era- 
rio fiat us Sanfìi Severini tarmai triginta, mandante s omni- 
bus , & fingnlis nofiris Subdi tis , & Faffallis , quatenus di- 
ti nm magni ficum militem Carolum in Baronem , Cafiella- 
num , ir Feudatarium ,fupradiÙi Cafalis Fu fari a recogno- 
ftant , & obediant fub poma ungiarum centum , ir prò quan- 
turu gratin noftra eis (bara fit . In cu)at rei tefiimonium 
prafintet fieri freimas noftro magno figlilo munitati ac fub* 
Jcriptione noflra propria manus roborates . Datum Sentii 
Severini apud Cafale P andata die xxx. menfit Maii , prima 
indi d'ioni s MCCCCLXV HI.Robertus marni propria = O. Ur- 
terà vigefima = ‘Dominus Princeps ni and avi t mihi Hiero - 
rimo Snrrentino ss Regifirata in Regiftro primo. 

Fu cafato Gianluiggi dal fudetto Principe di Salerno, con 
Coflanza Capano gentildonna di Marfìconuovo degi’iftefli 
Capani , oggi Napoletani Patrizj , dalla quale ebbe i fe- 
guenti figli , Carlo . Grimaldo, cafato con Anna Monfor- 
te , che generò Berardo .il quale divenne marito d’Aga- 
ta Capece , dalla quale ebbe Tommafo , che fi ammogliò 
con Giulia del Balzo , e pafsò nella Città di Diano , ove 
eflendo fatto Luogotenente del Principe di Salerno , ivi 
fi fermò colla fua famiglia , eflendo fiato porto trà il nu- 
mero de’Nobili di S.Cono . e riconofciuto per difenden- 
te di Bofone Pandulfo Fondatore di quel Sedile : Aleflìo, 
e Ramiro fratelli di Berardo , e Zìi d’eflò Tommafo era- 
no flati anche ammefli a quel Sedile , come può vederli 
da’libri de’capitoli , e rtatuti formati per la detta Città di 
Diano , e nel libro del fudetto Sedile de’Nobili dell’an- 
no 1476. a 19. Marzo fi legge che in quel tempo a detti 
capitoli e rtatuti intervennero per Decurioni i Nobili fa- 
detti , fra’quali un Lellio Fiumi , come dalle feguenti pa- 
role Actedentibus atque corroboratione totiut Univerfita- 
tis , & prati puì Nobilium Decurtonum , & EleBorum , Do- 
mini Franti (ci de Alido , Domini Le/lii de Flamine , Do- 
mini Auguftino de Maryfio , & egrtgiorum Joannit Marfi- 
cani , & Gabrielli de Babino ire. Si- 
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Slmilmente ne’privilegj concedi a quella Città dal Gloriofif- 
fimo Impejradore Carlo V, ad interceifione del Cavalier 
Lionetto Mazzacan» Nobile di Diano nell’ anno i$}6. 
fotto il dì 1 1. Gennaro , Dato nel Caftel Novo di Napoli, 
e reggiftrato nell’ undecimo quintermone della R. C. al. 
fol.196. ne’privileg.i8./a/ 4s8. fi leggono le feguenti pa- 
role Ad requifitionem & inftantias Nobilìum difcretoram 
virar um Angeli de Fiumi ne de Diano , Joannis Pifcaria de 
! Diano ifc. Conche re lìò in Diano quell’ altro ramo del 
quale più oltre non fa al mio propofito parlarne , e ritor- 
nando a’ figliuoli di Gianluiggi , oltre a’fudetti Carlo , e 
Grimaldo , ebbe ancora altri figli, come uno chiamato CoA. 

• fimo monaco di S. Benedetto, ed Abbate di S. Severo .. 
nella Puglia , Bartolomeo , e Carmenip Monaldo Capi- 
tani d’infanteria del Rè Ferdinando Primo d’Aragona , ol-. 
tre d’ alcune femine , le quali alcune maritate , ed altre- 
fatte Religiofe . ■ .. 

X I V. 

CARLO.. 

. 1 S. t. 1 .• . j . ^ 1 . 

A L quale fu conceduto dal Principe di Salerno la Baro- 
nia di Fufara , come fopra dicemmo fervi il fudetto 
Principe di Roberto , e fi diftinfe con molti fatti di bravo . 
Capitano feguitando la fazzione Aragonefe . Carlo fudetto 
ebbe per moglie Popa Caracciolo figlia del Capitano Tra* 
jano Caracciolo , e di Angela Capete Bozzuto : Di que- 
lla Popa fi vede un Protocollo antico di Notar Diodato 
Cavaliere , che fi conferva nella Sceda del fu Notar Mal- 
lemino Pairaro a S. Eliggio Maggiore di Napoli un iftro- 
mento dotale fatto nell' anno 1482. nel quale particolar- 
mente vi fi leggono le parole infrafcritte . 
in Dei nomine Amen. Anno ab Inc.Dni uoffri 14Z1.Indic.fe otta, 
*Die vero 4. tnenfis Aprilis &c. Regnante Sereniamo Dno 
Ferdinando Secando ire. N-apoli tfc. Io nojira prafentia 
conflitti Carolo de Fiumi Domino Fufaria , Nobili Sa- 

nenjt 
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iiéìifi &c. ex pahr dna , & Domino Tràpano Caracciolo No- 5 
bili Sedila Capitan* & Angela Gapece Bozzato conjugibut 
tam prò fe ipfit , quam in nomine , & prò parte ‘Domina 
Papa Caracciolo eorum fili a pr afata veri partes ambe fpon- 
tl cor am nobis afieruerunt de proximo fuiffìe contraHum fot- 
lemne , àf legitimnm matrimonìum inter diSum Carolum 
& pr adì il am Pop am filiam dici or um Trapani & Angela cum 
omnibus fullemnitalibus &c, , ed indi più appreffo fiegue-' 

& prò contemplartene & c a tifa diili matrimonii -, el di ilo 
Trajano & Angela anno promijfo per le dati di diila r Popa 
loro filia le raggiane che di il a Angela tiene dell' efactiunt , 
della Bagliva di Frifenone &c. 

Dal detto matrimonio trà U detti Carlo e Popa ne nacquero • 
Giacorn’ Antonio , Camillo , Errico , Elifabetta , e Dia- 
nora . Camillo fu Capitano per gl’ Aragonefi , Errico fa 
monaco di Monte Vergine , Elifabetta divenuta moglie 
di Fabio Afflitto di Ravello , Dianora di Nicandro Gala- 
no di S.Se verino* 

X V. 

■ . : . : " ■ > 

GIÀ CO M’ ANTONIO. 

E Bbe in moglie Flavia Pagano, colla quale procreò Giu- 
. Teppe , che ficasò con Chiara d’Ajello Nobile Saler- 
nitana , fa ancora egli Capitano degl’ Aragonefi contro 
l’Angioini, e nella Città di Melfi nel lib. degl’efiti dell’U- 
niverfità d*l 1528./0/.197. fi legge la Ceguente particola: 

Si portano in efito dotati cento quarant' uno pagati al Ca- 
pi tanto de Corazzi Giofeppe Fiumi Barone di Fufara ebe 
ave affluito per ordine delC llluftriffimo Signor Viceré per 
guarnizione in quejla Città codi altri Soldati apprejfo dell' 
Jlluflrijfimo Signor Duca ttojlro , in tempo delfajfedio fatta 
f onere dai Capitanilo Generale de Fr antefi Monfià di Lau- 
tret ifc. 

Giufeppe non ebbe figli , eli fuccedè Carlo, corte vedre- 
mo *, altri figli di Giacom’Antonio furono Raimondo mo- 
naco 
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naco Celeftino ed Abbate di ColUgnano in Apruzzo, Gio- 
vanni che fu Vefcovo di Sinopoli in Calabria dei quale fi 
vede nella Cattedrale di Sinopoli dietro la Tribuna una 
lapide alta due piedi da terra , ove Uà così fcritto. 

. Joanni Fiumi Epifcopo -> 

Cdpitulum pofuit anno Domini 

M DV 11. ' • ' ì '! 

Giliberto Vicario Generale di fuo fratello in detta Sinopoli, 
e Carlo. Veronica maritata con Andrea Matteo della 
Porta Nobile di Salerno , 

K V I. 

CARLO. 

* » * 

F U Capitano d’infanteria per il Rè Cattolico , e per Fe- 
derico d’ Aragona fotto il gran Capitano ; fu pari- 
menti conduttor d’armi per l’Aragonefi contro l’ Angioi- 
ni , ed in molte azzioni diede pruova del fuo ballante 
valore ; fi trovò all’ afledio di Diano contro Antonello 
S Severino . Ebbe per moglie Milla Scannapiecoro colla 
quale procreò Francefco Antonio , cafatofi quello con 
Berta S.Gregorio figlia del Barone di Cicerale nel Cilento 
dalla quale ebbe i feguenti figliuoli, Rinaldo , Romaldo, 
Sofia , Emilia , Bofone , Corrado , e Chiara . Rinaldo fu 
Cavalier di S. Giacomo della Spada , e Maeftro di Cam- 
po , il quale morì in S. Pietro dimorando prefiò la Du- 
chefia Sofia fua forella , fu fepolto nella Chiefa maggiore 
di detta Terra» e da detta forella le fu eretto un Tumo- 
lo , che al prefente fi vede colla feguente infcrizzione . 


D Sopbitt 
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, • Sopita Piami, pyutiffa S, Patri' 

la moemoriam Rinaldi Fiumi 
, . . Af quitti S. Jacobi 
F rat rii Amanti fimi , non fine lacrymis 
Monumentum erexit. 

Obli/ XX J, Muti MDXLU. 

i 3 . 

Romaldo fu religiofo Domenicano , e Vefcovo di Ulturara 
in Puglia . Sofia maritata a Clemente Marficano Duca di 
S. Pietro nel Vallo di Diano. Chiara monaca in S. Chia- 
ra di Napoli t e Bofone cafato con Giulia Pefcara . dalla 
quale ebbe una figlia anco chiamata Giulia maritata con 
Marino Correale nobile di Sorrento , e qui terminò que- 
llo ramo -, .i . 

\ Ma Carlo cafatofi la feconda volta con Delia Mazzacane , 

forella del Cavalier I*ionetto Mazzacani , il quale fi por- 
tò in Bologna in luogo del Principe di Salerno per la co- 
ronazione dell’Imperatore Carlo V., portando in quella 
funzione il Confatone al quale era detonato il detto Prin- 
cipe nella precedenza, egli fi fchermì in tal meniera che 
fu principio della fua difgrazia con Cefare . Con detta 
Delia fece Carlo Bartolomeo divenuto pofcia marito di 
Catarina Abignenti, da quali nacquero Felice ed Angio- 
lo Antonio , quello fu cafato con Rofa Caracciolo , e 
Felice con Geronima Zunica , ma tutti due non ebbero fi- 
gli , ebbe di piò Carlo Giacom’antonio del quale parlare- 
ino, Silveftro religiofo Conventuale, e Beatrice monaca 
in S. Patrizia di Napoli, 

Carlo nella fua età avanzata fu Agente del Principe di Mel- 
fi , governò ancora tutto lo Stato di Diano per il Princi- 
pe di Salerno, e fi vede dal libro de i Parlamenti e pof- 
fefii fi danno a Governadori di quella Città , perche fi 
legge che a 3. Novembre j 541. fu dato polle fio di quel- 
la Città e Stato inperfona del Nobile Signor Carlo Fiu- 
mi Barone di Fufara, e Tolve con Patente deU'lllu (Infil- 
ino Ptincipe di Salerno D.Ferdinando S. Severino d’ Ara- 
gona padrone di detta Città e Stato , e nelle Patenti re- 
gi- 
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giftrate in tal libro vi fi legge : Confifi igitar de Fide 5e 
prudenza Nobili® Militis Caroli de Flumine Baroni: Fu- 
farix&c. ipfum eliggimus & Deputamus in Gubernato- 
rem noftri Status Diani &c. Carlo fudetto ebbe ancora la 
Baronia di Tolve ove morì. 

11 fopradetto Carlo fu riconofciuto Umilmente per nobile 
del Sedile di Diano , come difcendente di Bofone Pan* 
dulfo fondatore di quel Sedile , come avanci abbiamo 
narrato . 

Era fiata la Città di Diano una delle Nobili del nofiro Re- 
gno di Napoli , mentre era abitata da molti Baroni , e 
molte nobili , e primarie famiglie , di maniera che era 
{limata la di lei nobiltà , come tutte le altre delle nobili 
piazze del Regno , dimodoché vicendevolmente vede- 
vanfi imparentare non foto colle primarie famiglie de! 
Regno, ma eziandio con le Patrizie dell’ ideili Sedili di 
Napoli , e chiaramente vedefi ancora , come i Rè che il 
nofiro Regno dom navano la difiinguevano , come da 
molte lettere, e referitti fatti da i Rè a Cittadini Nobili -• 
di Diano, in varie occafioni, fi può feorgere da quelle bi- 
elle nell’Archivio di detta Città confer vanii , delle quali 
alcune fi riferifeono. 

Il Rè Ferdinando d’ Aragona a Nobili di Diano del tenore 
fequeute li fcrive »... Nella fopraferitta «»■ Nobites , ò* 
e g re g‘i Viri, fide le s noftri ditelli ..... „ Benché ne perfua- 
„ demo, che da quelli gentiluomeni vofiri Cittadini, qua- 
„ li fono fiati quà , intenderete particolarmente quanto le 
„ havemo difto , & à che effetto li fecirno venire, pure 
„ per maggiore fatisfa3ione voftra volemo lappiate , che 
„ Nui fiamo tanto bene difpofti in beneficare quella voftra 
„ Cità, è di&i gentiluomeni , che meritamente havete da 
„ dare con lo animo contento ; e perche attendete à ben 
„ vivere, & à fare quello fia la quiete di quelle Terre, e 
„ lo nofiro fervizio , vi havete da perfuadere che da Nu» >• 
„ Tempre vi farà «fata la liberalità, e gratitudine ; molto piò 
» ohe non fi è fatto per l’ utili Signori fono (lato per lo 
„ pattato di quella Terra» perche come ogni uomo vede, 

• ? I> » » ha- 
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„ ha verno affai miglior modo di farlo , che lóro, & è infti- 
ii tuto nofiro, beneficare , e fare grandi i fervitorì , ficco* 
„ .me fi è viffo in molti, c maffìme in alcuni Baroni di que- 
,, fio Regno, li quali le haveffero fapuco conofcere le gra- 
„ zie , e liberalità grandifiime, che per nui le fono fiate u- 
» fate, non fiariano, come danno. Voi, e didi gentiluo- 
,, meni avete da attendere à ben vivere , & al ben conm* 
„ ne, & nel fervizio nofiro , che vi renderà buono contoi 
» e da Nui avrete tale trattamento, che ve ne trovarete 
„ affai contenti , e conofcerete edere grandiffima dift'eren- 
,, za dal Regimento nofiro, à quello havete avuto per lo 
,, paffato; perche lafciamo (lare, che mai vi farà fatta al- 
„ cuna efforfione • e folamente refleremo contenti delli de- 
» ritti noffri , come fempre havemo fatto in tutto il Regno; 
„ de continuo penfariamo in bentrattare , e beneficare , 
„ in genere , & in fpecie , quanto fi potrà , per l’amore 
» portamo a tutti vui altri, e per conofcere in queffa Ter- 
» ra efl'er molti Gentiluomeni affai difpofii , non lo vole- 
„ mo più allargare in declarare lo buon animo , e difpo. 
» fizicne noffra verfo vui, perche lo potrete intendere dal 
„ Magnifico Pitti Loffreda nofiro criato , ed a tutti i Gen- 
„ tilhuomeni, con li quali havemo largamente parlato , & 
,, apertali la nofira buona intenzione . Datum in Cafiello 

„ Novo Neap. 24. Augufti 1485 Rex Ferdinandus w 

» Joanncs Pontanus. 

Un, altra lettera fcritta a detta Città di Diano dal Rè Alfòn- 
fo, in occafione della morte del Rè Ferdinando fuo pa- 
dre èia feguente : Fori*.... Nobilibus , & Egregiis Viris, 
Vniverfitati , & bominib. Terr et Diani Fidelib. noflri dite - 
dii . Dentro .... Nobiles & Egre gii Viri fideles nvflri di- 
ledi „ Quantunque il defiderio noftro forte dovervi fi- 
„ gnificare cofa della quale a Nui, e a quefta Città , come 
» fedeliffima , & amantiffima della noftra cafa doverti» da- 
n re piacere , e confo) azione; Non dimeno effendo piaciu- 
„ to alla Divina Mifericordia chiamare à se oggi che fo no 
„ li 25. del prefente mefe di Gennaro la b. m. del Serenifli- 
„ mo Signor noftro Padre, havemo con. vui altri una me- 
. t <1 " de ‘ 


Digitized by Google 



«§ XXIX. g}> 

n defima fortuna, n’ è paruto conveniente lignificarvi il 
n detto acerbifiimo cafo, del quale Terno certi , che come 
*» affezionati (limi della noltra Cala , ha ve rete quello rincre- 
o fc mento , e dilpiacere , che ad uno tanto calo fi convie- 
» ne, e vi convitamo che attendete a viver bene ; & a con- 
» tinuare verfo Nui , con quello amore , & affezione, che 
„ Nui fperamo , e fi conviene ; che fe mai da alcuno no- 
,» Uro predeceifore furtivo bentrattati , & accarezzati , Voi, 

„ e li voftri Gent lhuomini , havete da fperare , & edere 
» certi che farete molto più di Nui , che voi fapete . Nui 
,, fiamo nati , allevati , e nutriti trà tutti voi altri , che mai 
„ averiamo a penzare altro , che in quello fia comune be- 
,, neficio , non folum voftro j ma univerfale di tutto lo 
„ Regno ss Datum in Cartello Novo Neap.z$.Janu.i 4 s> 4 . =s 
„ REX ALPHONSUS = Joannes Pontanus. 

Nell’Archivio di detta Città trovali parimente un altra let- 
tera dallo ftefTo Re Ferdinando fcrittale in occafione delle 
nozze di DJfabella d’Aragona di lui nipote , col Duca di 
Milano , per invitarli ad nffiftere alla fefta che dovevanfi 
fare , ed è del tenore feguente ss Al di fuori s Nobi- 
!ibus,& Egregùs Vii nfJnhtrfitatis & Hominib. Terni Diani 
fidelibus no fi ri s dileflis ss Dentro» REX FERDINAS- 
DUS SIC1LME &c . „ Con la grazia di N.S. Iddio havemo 
« deliberato mandare V Illuftriffima D. [Tabella d’Aragona 
» nortra nipote DuchefTa di Milano al fuo llluftriffimoCon- 
n forte , el quale per proprii Ambafciadori ne hà fatto di 
n prefente infìanria, & afpeZamo infrà brevifiimi dì 1*11- 
» luftrifiimo Marchefe fratello di detto lllurtrifiìmo Duca 
„ di Milano già arrivato con la comitiva da condurre ho- 
„ noratìffimamente detta DuchefTa , e Nui dal canto noftro ' 
» havemo fatto l’apparati degni , e convenienti per man- 
„ darla , & per receZare honoratamente el prediZo Mar- 
„ chefe con la comitiva , quale condurrà ; F. però per far* 

,, ne partecipi Vuì , come meritate , e l* affezione voftra, 

„ e de’voftri Gentìlhuomini verfo Nui , riefca delti noftri 
„ lieti , e profperi fucccffi -, & accioche con Nui ne pigliate 
„ la debita contentezza e piacere , come per la devoZio- \ 

«ne, 
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„ uè . affezione , Se amore ne portate ; Temo certo farete; 

„ ha verno volato con la prefente darvene notizia, per uni- 
„ verfale gaudio voftro, e fortendove, e ricordandove, che 
„ vogliate comparere alla celebrità delle Nuptie , e quelle 
„ honorare , e fare il folito , e confaeto permeilo delti vo- 
„ Uri Sindici , e Gentiihuomini , fecondo Temo certi farete 
„ d’ottima volontà, perche vederiamo detti Sindici, e Gen- 1 
„ tilhuomini di gratiffima voglia , e pigliammo grandiffiraa ! 

„ fatisfa&ione de animo , e cosi corno terno certiflimi , che 
„ Voi univerfalmente , e particolarmente pigliate piacere 
„ di quella celebrità, e conjunSione Nupriale, la quale 
w potrà edere pià al propolito , che dello dato noftro, e 
„ della Republicà di quello noftro Regno , e lo tempo de 
„ trovarli detti Sindici , e Gentiihuomini in Napoli è ordi- 
„ nato , e determinato alli x. del mefe di Decembre pro- 
„ ximo futuro . Darom Fogi* die 17. Novembri* 1488* 

„ REX FERD 1 NANDUS sa Joannes Pontanus . 

Dalle fudette fermare , lettere , e privilegi traportate lì 
conofce affai chiaro , che la Città di Diano fi a Hata una 
delle Nobili di quello Regno, e che i fuoi nobili Patrizj 
del fadetto Sedile non abbiano avuto niente che cedere 
all’ altri nobili delle Piazze diftinte d’eflo Regno , anco 
per aver i medeiimi imparentado continuamente , e con 
egualità con le famiglie nobili di qualunque altra Piazza. ' 

X V’I L 

v 

GIACO M’ ANTONIO. 

| figlio di Carlo fudetto e Delia Mazzacane fu calato la 
Jk prima vòlta con 2 enobia Primicile Vidua di Antonio 
d’Aydlo Patrizio Salernitano dalle quale non ebbe alcun 
tiglio ; quella morta , prete egli la feconda moglie , che 
fu Modella de Stefano de^Marchefì di Morgerati, Baroni, 
di Scili , Torchiara , Caùlnuovo , «d altri feudi nel Ci- *< 
lento . 

Fa Giacomo vuomo molto intendente, e letterato, e fi • 

di- 
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, dilettò particolarmente di Poe fi a , avendo fatte molte 
Poet.che compofizioni ■ le (jusli furono raccolte in unii- 
bro date alle ftampe col titolo di Ricreazioni eftive del 
Baron Giacom’ Antonio Fiumi . 

Attefe egli ad ingrandire il luo Patrimonio colla compera di 
molti it abili nel tenimento di S. Severino > ove comprò 
anche un feudo xudico , che è fiato a poco a poco in- 
grandito , e reio colto da’ luoi poderi con un deliziofo 
cafino facto a modo dì Cadetto , e di vaghi giardini che 
per anche pofledono i prefenti Signori Fiumi , e detto 
feudo in capite Regia Curia con Regia inveditura copia 
della quale qui fotto tralcriveremo , dando regifirata 
ne qumcernioni della Regia Camera della Summaria nel 
Regidro 96. fai, 16}. come fi oflerva . 

Copia ire, Philippus Dei grafia Re x Capila , tAragoeum , 
« triufque Sicilia , Hyerufalem , Ungati a , Dal man a , Ca- 
firique ire. DJndicus Lopez Hurtado de Mendozza , Mar- 
chio de Mondebyar , prafata Regia ir Cat bulica Oda]e- 
fiatii in prefenti Regno , Vicerex , Locumter.ens , ir Ca- 
pitaneus Generalis ire. Vniverjìs, ir fingulis prafentium fe- 
rie infpefluris , tam prafenttbui , quam futuris fub]eBis 
Regnorum compendia ex affeBu benigna fbaritatis accedi- 
mi , quo fit ut ipforum petitionibus gratiofis Ajfenfum 
Regium ficilem , benignila prabeamut . Sane prò parte in- 
fraferiptorum fupplitantium regtorui n fidelium dilcBorum 
fuit ncbis prafentatum fubfcriptum memoriale ‘Regii af en- 
fi tenori s fequentis . • 

JlluBriftmo , ir Eccellentiffìmo Signore Innocenzo de Ama- 
bile .......... ifc. Super quo qui de m preinferio 

memoriali Juit per no s provi fu m in bunc modutn , qui fe- 
quitur videlicet . Fiat in forma Cancellarla quo ad ea bo- 
na in quibus habent fuccejfores . Revertera Regens , Saler- 
nitani Regens , Salazar Regens . Provifum per Illuftriffì- 
mum , ir Ex celienti fftmum Dominpm Prore gem Neapoli die 
vigefimafeptima menjts Februarii 1 577. Joanues'Vìngeniiut 
Porto =3 Noi terò fubdi forum Regiorum alla, ir compen- 
dia grasibus effgftibus profequentes prò conjìderatione quo- 
, que 
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que finteti devotionis , & fidei parti um pradilfarum , qua 
- merito in bis , & lege majoris exaudittonìt grati am ratio - 
nobilitar promcrcntur , tenore prafentium no lira ex certa 
fcientia deliberate , & confultè Ù ex gratta [pedali , jam 
dilla vendition't , & cautelis faciendis , omntbufque ali» 
patiti , & conditionibus apponendis in diilis cauteltt fa- 
ciendis , per manus egregii Notarti Profperi de Porto , quo- 
rum tenores licet bit per extenfum non exprimantur , pra- 
fentibus tamen prò inferds , ir fpectficè dettar atis babean - 
tur quoad exprefia tantum ; quatenus tamen « riti , retie- 
qne proccfierint parte s qua tanguntur , veris quidem exi- 
flendbus prjtnarrads , naturaque Feudi in atiquo non mu- 
tato ; Ita tamen qttod indutatur divifioVaJfallorum feu pu- 
ri frittitene honorum Feudali um obligatorum , feu obltgando - 
rum , non obfiante , quodfaper Unii feudalrbus prò cefi jfe 
nofcatur . Prafata Mayflatis noflra aflentimiis , & con- 
feritimeli ex gratta , Regiumque fuper bis preflamus ajfen- 
fum , ir confenfum quo ad ea botta in quibus babent fut- 
ccflor-es , volente s, ir decementes exprefsè de e adem fcien- 
tia certa noflra , quod prafens Regius ajfenfus ir confenfm 
fit , ir efle debeat pr afato nobili Jacobo Antonio de Fiumi , 
epufque baredibus , ir fuccefloribus ex e'put torpore le gitimi 
dcfcendentrbus in perpetuum femper flabilis , realis , vati- 
dui , frutiuofut , ir jirmus nnllumque in judicium , vel ex- 
trà fentiat <quovis modo diminutionis incomodum , dubie- 
tatis ob'ytium , aut nota altedus detrimentum perdmefcat, 
fed in fuo femper robore perfiftat . Fidetitatem tamen *Re- 
giam feudali quoque fervi fio , & Adboa , Regtifque aliis, 
& referva tis . Volcntes , tam quod prafens privilegium af • 
fenftis regiflrari debeat in quinternionfbus Regia Camera 
Sommaria infrà-biennium decurrendum à die data prain- 
ferti memoriali s * quo elapfo , & non notato prafens ajfen- 
ftts prò non praflito babeatur ire. In quorum fidem hoc pra - 
fms privilegium fieri fecimus , magno prafata May A atis 
fiigillo pendenti munitum . fDatum Neap. die X 7 . menf. 
Feb.i 578. D. In die us Lopez — Dominus Viceré x Lofumte- 
nens , ir Cap'tatKUi Generati! ut andavi t mibi Bafide (le Ma- 
tta- 
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naftone ; Vidit Fifcus . Prafentatum in Regia Camera Sum- 
rharia die 19. menfis Februarii 1579., & regijlratum in 
Regiflro qvinternionutn LXXXXVJ. fol. 163. Sebajiianas 
Sergius . Concordar tum originali . Joannes Donatus &{. 

I figli nati del fecondo matrimonio di Giacomo Antonio , 
cioè dalla fudetta Modella di Stefano furono Ottavia- 
no , Ramiro, e Biagio, non meno che due femine Ce- 
cilia, ed Agnefe, la prima l’ebbe in moglie Marino d’Al- 
brizio , e la feconda Andrea Confalone . Ramiro fu Mo^ 
naco Ciftercienfe , e Biagio vide celibe, uomo che fe- 
condando il Padre accrebbe ancora di molto il proprio 
Patrimonio . Di Ottaviano parleremo poco più apprefib, 

Pafsò Giacom’Antonio , ancorché di avanzata età anche al- 
le terze nozze , maritandoli con Aurora Pagano figlia di 
Claudio Villani celebre Giureconfulto , ed uomo lette- 
ratiffimo. Nobile di S. Severino deli’iftefla famiglia Vil- 
lani , che gode nelle Piazze di Napoli. Dal quale Ciati-; 
dio difcendeil rinomato D. Fortunato Villani Giurecon- 
fulto, ed Avvocato primario del nollro foro Napolitano,’ 
fornito d’ ogni fetenza , e oratore , che pochi a fe ha 
uguali. 

Dalla fudetta Aurora, e Giacom’ Antonio nacquero quattro 
figli tutti impiegati nell’ armi a fervizio di Spagna , che 
illuflrarono non poco il loro calato, colle gloriofe azzio- 
ni da elfi fatte, quelli furono . Achille Carlo , Afcanio, 
Cefare, ed Orazio. I tre ultimi furono i primi a ferve- 
re, avendo avuto tutti e tre il comando d’una compagnia 
Italiana per ciafcheduno , Afcanio , e Cefare furono in 
Fiandra, ove ebbero la forte di morire per il loro Sovra- 
no , uno a colpi di picche nemiche, e l’altro d’un col- 
podi cannone. Orazio, che era Cavalier Gerofolimitano 
militò nello Stato di Milano anche a’fervizjdi Spagna , o- 
ve li toccò la felice forte di perdere la vita in fervizio del 
fuo Monarca, come agl’ altri due fuoi fratelli , mentre 
follenendo un pollo avanzato • nelle vicinanze di Cafale 
fu allattato da nemici, i quali refpinfe con molta braura.» 
ma poi elfendo caricato da affai quantità nemica reftò 

E mor- 
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morto più tolto che mancare alla Ina obligazionc • i 
L’aver i ludetti tre fiatelli , cioè Alcamo » Celare, e Fri 
Oiazio* così ben fervito il loro Monarca ► e dtilintifi io 
molt fliroe tccaficni» coti in Fiandra , che in M.Iano, ed 
aver finita così gloriola la loro vita trà farmi, deliò nel ^ 
cuore di Carlo Achille un (limolo di gloria venendoli 
voglia di fervire anch’egli il Regnante di Spagna ad -mi- 
taxTone de’fadetti Tuoi fratelli Onde rapprel untati al, 
Signor Duca d’Alba , Viceré allora di quello Regno, i. 

. fudetti fervigj predati, da’tiio» fratelli, dal medtmo le fu, 
data una Compagnia d’In&tuaria Napoletana con i'pedir-, 
li Patente nell’ anno 1615., nella quale facendo menzio- 
ne del valore de’ttò fudetti fratelli per i ineriti loro lai f 

COncefle tai Compagnia. , i , ■ * 

Indi le fu mutata la Compagnia in Archibuggieri, coni era, 
di Picche. Fu mandato col comando di lette altre Com^ 
pagnie nel Finale di Genova a dilfimpegnare alcune az« 
zioni contro de’ nemici della Spagna , e diede ogni lo-, 
sfazione a fuoi Maggiori , portandoli molto coraggiofa- 

mente * J re 

Si trovò ancora all’afledio di Calale, ove avanzatoli fra ne- 
mici ricevè molte ferite - • • 

Nel t-iji. pafsò in Fiandra coll’Efercito , che ivi andò dal- 
lo Stato di Milanoi nelle Indette Fiandre fi refe molto 
benemerito dell’ln fatua Lfabella forella del Rè , dalia qua- 
le ottenne una Compagnia di Cavalli, e fervi, tutta la 
Campagna di Maftrich, e di Steuenbert . ElTa Infanta 
prefale affezzione per il fuo noto valore , k> raccomam- 
dò fpeflo con caldiffime lettere al Riè fuo fratello, le qua- 
li produlfero » che. ritornato in Napoli ebbe un terzo 
d’Infantaria Napoletana,, col quale fubito pafsò in Milano 
a (occorrere Valenza del Pò, fu- fatto Governadore di 
Pavia , ove, li fu aggiunto un, Règ'mento 41 Fanteria Ale- 
manti al fuo comando. . ' .. ■ ? " < '-f 

Si trovò parimenti all’afledio,, e prefa di Verdelli, 

Fu /aito Maeilro di Campo , ed ia fequ«o fu mandato Pre- 
nde , e Governadore dcll’attqi p^l*:dp^ Provinpiè d A“. 

ti F*«*- 
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prczj» , fu ancor* Prefide nelle dne Calabrie. 

Fu Maftro di Campo di Cavalieri*, e d’Artigleria, ed al- 
ia fine di tanti fervigj ebbe la forte di morire in fua pro- 
pria cala carico d’onori , efiendo fiato fatto ancora Ca- 
valier di S. Giacomo » 

Di tutti i fudetti fervigi neconfervano i Signori de Fiu- 
imi attefiati fatti da più .Generali , da i Viceré di Na- 
poli , e dalla fudetta Signora Infanta con molte Paten- 
ti, fecondo il fuo avanzamento, delle quali ne crafen* - 
veró io qui fidamente una eh’ £ la feguente » dalla qua- 
le fi può conofcere la qualità de’fuoi fervigi . 

„ Ramiro PheUpezdeGaztnanSenor de laCafa de Guztnan, 

„ Duque de Medina de las Torres , Principe de Stil- 
„ lano, Duque de Sahioneta , Marques de Torat , Da- 
„ que de Mondragon, y Duque de Traycto , Marques 
„ de Monefterio , y Marques de Piadena , Conde de 
„ Fondi , Conde de Porme , Conde >de Aliano , Conde 
„ de Colle , Conde de Satriano , Conde de Baldorey , y 
„ Conde de Carinola, Senor de la Ciudad de Trino , del 
„ Valle, y Montanas de Bonar , del Valle de Carueno, 

„ y de los Confs. de los Cilleros , Sumiller de Corps del 
„ Rey noftro Senor , Gran CanciHer de las Yndias.Thefo* * 
„ rero General de la Corona de ATagon.Com, de Valde- 
„ pefias , Capitan de los Gien continuos de la Guarda 
„ de la perfona Reai , Caftellano de Caftil Novo de Napo- 
* les, Virrey, Lugar Theniente , y Capitan General de- , 
„ fte Reyno &c. * .• 

„ Por quanto , por dignos refpeflos.quemiran al fervicio 
„ de fu Mageftad . Hà parecido conveniente que non 
„ vaya en elta ambarcacion el Maftre de Campo Duque 
„ de Laurencana. Y conveniendo que fe provea fuTer- 
„ ciò de ynfanteria Napolitani fe hà levantado en efie 
„ Reyno en perfona de Calidad, meritos , valor, y fervi- 
„ cios, y de piatici, y experiencia de las cofasde laguer* 

„ ra para que le ma, y govierne en buena orden, y di- 
„ fciplina militar, Y por que en Vos el Maftre deCampo, 

» y Coronel Achille Carlos Fiumi concurren cumplida- 

E a n ®en- 
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„ mente eftas , y las demas buenas parrei, que devei de- 
„ learfe. Y atento a lo bien , que haveys fervido à Sù 
„ Mageltad desde el ano de ieysoentos y venite y anco, 

„ comencandolo a hazer con una Campania de ynfànteria 
„ Napolitana en el Tercio del Marques de Salcito, y ha- 
„ biendcle hallado , enlasocafiones, que en veltro tiempo ; 
„ fé ofrecieron feialadamente en las de la reftauracion 
n de lai Tierras de la Rivera de Genova, teniendo à vo- 
„ frro cargo ocho Compajjias de ynfanteria Napolitana en 
„ el Sitio de Cafal , donde fuyftes herido de cinco pi- 
„ cates en una fortida , que hico el enemigo, y en oc- 
n cupar y fortificar algunas Tierras de Monferrat . Y ha- 
„ biendo pafado à Flandes continuafces à fervir all! con , 
„ una Compania de cavallos , que os proveyo la Senora 
M Infanta en la ocafion del focorfo , que fe intentò pontr 
„ en Maftrìque, y en el pafar la Mofa, y demas ocafio- 
„ nes de a quella campana . Y habiendo buelto a Ytalia r 
,» ferviftes con un tercio de ynfanteria Napolitana, en las 
„ del Eftado de Milan, y os hallaftes enei (occorso de la 
„ Ciudad de Valencia dei Pò, y en las demas occafìonc» , 
que all! fe ofrecieron , h afta que file reformado . Con* 
tinuando defpues à fervir en una Compania del Tercio 
„ del Madre de Campo Carlos de la Gatta hallandoos en 
» la Tema del Caftel San Juan , y en el requentro , que , 
,, fe tuvo con el enemigo en Terati, y otras diverfas oca- 
,. fìones , que fe ofrecieron de confideracion » I havien- 
„ doos proveydo el Senor Conde de Monterey un Regi- 
„ miento de Alemar.es , ferviftes con el en dicho Efta- , 
,, do, teniendo a voflro cargo el govierno de Pavia . A 
„ tiempo que andava el enemicopor a quella parte, afi- 
„ ftiendo à fu cudodia con la vigilanza , y Cuydado que 
,, convenia. Prccediendo en eftas ocafiones, y las demas, , 
n que os haveys ballado con enrera fati sfa don , cumplien- 
„ do, corno deviades con las obligaciones de vuoftro na- . 
,, cimiento. piando pues , que continuareys a hazer k> mif- 
„ mo en lo demas, quefe ofrecere. Hentos tenido porbien t 
„ de nombraros , elegiros , i deputaros , corno por thenor t 
~ i. * . j ■Z t-1 de 
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, de la preCente os nombramos , eligimos , y diputamos 
por Madre de Campo del dicho Tercio de ynfante- 
, ria Napolitana » dandoos , y concedieadoos la autori* 

„ dad , y poteltad ballarne. Con las hoi»ras,grncias ,pre- 
„ heminencias , prerogativas exempciones , jmnwnidades, 

„ hbertades» fueldo, lucros, gages, emolumentos , y to- 
n do lo demas, que corno à tal os toca , y pertenece , y 
„ afsì corno lo tienen, y gocan los deroas MadresdeCam- 
„ po de ynfanteria Efpanola , y ytaliana , que firven 11 
„ fu Mageftad. Por tanto ordenamos t y mandamos al Ma* 

„ (Ire de Campo General, Generales de la Cavalleria , y 
„ Artelleria , Coroneles Maftres de Campo , Tbenientes 
„ de Maftro de Campo General , Sargentos Mayores, Ca- 
„ pitanes, y demas oficiales Mayores, y Minore», y lòld»- 
„ dos del Exerdto os edimen , reputen, y tengan por tal 
„ Madre de Campo . Y al Sargento Mayor Capitane* , y 
„ demas oficiales, y foldados del dicho Tercio que bagno 
„ lo mifmo , y executen , y cutnplan las ordenes que les 
„ dieredes , por efcripto y de la glabra , en todos los ca- 
„ fos, y cofas concernientes al fervido de Sù Magedad, 

„ corno fi de nos eraanafen . Y al 111. Marques de Arena. 

„ de sù Confejo, y sù Efcrivano de Racion en ede Rey- 
„ no , que notando la predente e» los libro» de sù oficio 
„ os adiente en ellos el fueldo que por eda raion os toca 
„ para librarosle,y hazerosle pagar conforme el mandato, 

,, que fé le manderà defpachar . Para declaracion de lo. 

„ qual mandamos dar la predente firmadade nuoftra mano- 
„ fellada con el Sello de nuedras armas, y refrendada de: 

„ nuodro Secretano infraferitto . Dada en Napoles à ve- 
„ ynte y quatro de Abril de mill feyfcientos y treynta y 
„ <jeho a .os , y puntamente haurade fer Capitan de una ’’ 
„ de las Compaaias del dicho Tercio , la que tenia el dicho 
» Duque de Laurencana. v .. j 

El Duqpe de Medina las Torres. 

• “ Luogo del Sigillo. 

„ Adentada en fa exerevania de Racions Honofr io Monaco 
Adentada en l’officio de la RuoedadeCuentes s= Phelipe 
,, de Alvacez . Por 
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,, Por mandado de sù E, a» Geronimo de la Torre .’ 

Porrò qui ancora una lettera della fudetta Signora Infanta 
lfabella Governadrice delle Fiandre ferina di tutto fuo 
pugno al Rè fuo fratello, pregandolo fi degni concede- • 
re ad Achille Carlo Fiumi un abito d’ordine militare à 
riguardo dell’attento fervire avea fatto, ed in fatti il Rè 
à ‘petizione della medefìma le concede l’Abito di S. Già* 
corno, come dicemmo. 

La lettera è del tener Tegnente . Al dì fuora dice •* AL 
REY MI SENOR . Dentro poi . Senor . 

El Capitan Carlos Aquille Fiumi Napolitatìò firve à V.M. 
de algunos a os à erta parte , en Italia , y eftos eftados, ‘ 
en los quales des de el ano de 162$. lo hà echo conu- ' 
na Compa:.ia de Infanteria Italiana, y otra de cavallos, 
qite le vantò è fu coda, con mucha fatisfa&ion , y con el 
balor que fe podia deflear en todas las occafìones , que 
fe han ofiecido, corno lo hizo tambien en Italia en el Si* 
rio de Celai, haviendo echo fervicios mues partìculares, 
y recebiendo heridas , corno mafp. mediante conda por 
fus papeles. Por lo que me hà parezido fer judo luplicar 
è V.M., «omo lohago con todas veras, que en la pre- 
tencion que tiene de que V. M. le honre con un avito de 
las tres ordenes militare! le haga merced , afegurando 
à. V. M. que è de mas que en fu calidad, meritos ,y par- 
tes fe etnpleera bien la edimare corno devo. Nuodro 
Serior guarde IV, M. con lafalud, y acccecentamiento 
de edatos y yo deffeo » De Bruxelles à x, de Deciem- 
bre de idja. 

Bafa las manos li V. M." 

Ifabel. 

Di Carlo Achille, e fuoì fratelli abbiamo gii accennate le • 
loro azzicmi, degne veramente d’ ogni buon foldato, t ‘ 
che dimodrano, eflecno egli veri gértni di Gloriofi guef- '• 
rieri . Ma pa dando al pfiriiò figlio di Giacomo Antonio, 
che diede dipendenza alla fu a famiglia quefto ftt 
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» 

D I coftui, nè poco, nè molto avremo che dire, per- 
che effe mio egli vifluto pochi anni , e premorto à 
tuo Padre Giacomo Antonio , non abbiamo materia da t 

dirne, fe non falò , che prefa egli per moglie Fauftina , 
Lanciano d’Acquino , Nobile Napolitana » dalla medefi- 
ma ricevè due figli mafehi Carlo.ed Ulderico, eduna femina 
Agnefe.la quale fi fè Religiofa in S. Fiancefco d’Averta. 
Ulderico fin dalli Tuoi primi anni fi diede tutto allo ftndio t 
di j>elVe lettere, di mamera che riufeito compito in ogni 
forte di virtù fu amine (fo nelle mi givo |i Accademie d’I- 
talia , che fiorivano afuoi tempi , egli andò girando mol- 
tq Provincie d’Europa,, e diede a conofeerfi per virtuo- 
fo , capitato in tanto alfa Corte di Ferdinando li. Impe- 
ratore ricevè graziofamente da quello. per alcune ora- : 
zioni in fu a lode recitate , oltre a molti doni , il titolo di 
Cpate del S. R. Impero . 

Ritornacofi Ulderico in Italia rifiedè in Roma , ove era, 
gran quantità di letterati per aver campo di mantener 
efercitato il fuo fecondo ingegno nelle virtù , e con l’e- 
fercizio di ette s* introdufle ancora nella familiarità di 
AlefTandra Cri fi ina Regina di Svezia fjla quale efTendo 
fiata allevata trà le lettere , ed efiendo d’un talento pur 
troppo elevato arrivò * conofcere il vero lume dellaFe- 
dc abbandonando la fuj falla Religione , e con zelo prò- J 
prio de’primi Padri dell» Religione Criftiana lafciò il Re- 
gno , e le fue grandezze per venire a vivere nel grem- 
bo di S.Chicfa, facendo la fua Refidenza in Roma tutto il 
c orlò di fua vita . In Roma detta Nobile Regina non la- 
fc \ù di. feqoiwre h? ftndio delle lettere , e coltivare i più 
v itruofi Accademici di Roma , e come fi può vedere da 
u.n libro fiampato in Roma nell’anno 1676. dal Conte Ga* 

I cozzo Gualdo Priorato , che fa l’Uinerarj di detta Regi- 
oft» al foglio 1&5. djficorrendo degl’ Accademici virtuofi 

erano 
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che pochi ftabiji da mantener parchiflìmatnente fa fua fa*» 
miglia, In fine fi» liberato , ma aggravato dal dolore di 
tante perdite lalc-ò la vita in Napoli , e fu lepolto in 
S.Maria delle Grazie , ove fu porta la leguente p»cctol* ' 
interazione fopra la fua tomba . 

Hic )acet 

c , ... Corobu jle Plumine 

■ Ì . . : . Tramuti* Bara» .. . 

Oìjit Ji* 16. FebmarU ■ ; 

M.D.C. U. 

Lafciò Carlo i feguenti figliuoli . Ottaviano , Francefc’An- 
tonio , Andrea , Giufeppe , e Giovanni , con due fonine 
Lucrezia , e Giovanna » quelle due furono maritate , la 
prima con Leonardo Bonito nobile di Ravello, e la fecon- 
da a Francefilo Rinaldo nobile di Capua . . ^ , 

Ottaviano fi fe Prete , godendo d’ alcuni benefici della fa- 
migli .1 i 

' Ftancefc’ Antonio fu Chierico Regolare Teatino col nome 
di Luca Maria . ...» 

Andrea s.’ impiegò nell’ armi , e volle girare da volontario; 
in,, vari efecciti, «he all’ ora in Europa erano in piedi »; 
Ebbe poi una compagnia d’uomini d’arme ne’ Battaglioni: 
del Regno j e nell’occafione , cheiFrancefi invafero il; 
Regno nel 1 648, fimo il comando del Duca di Guifa , che 
sbarcò in CafteU’a Mare colla fua armata , ivi accorfero. 
tutt’ i Baroni del Regno colle loro gente fra quali fu il 
detto Andrea, che fi diftinfe molto , avendo in panico» 
lare di fua propria mano a colpi di pugnale ammazzato 
Monfieur du Pleffis Pralin Generale de’ Francefi » < Si 
trovò parimenti colla fua compagnia fotta il Duca di 
Martina contro i ribelli del Regno nel 1647», ove dimo- 
ftrò parimente il fuo fpirito , e finalmente morì fenza 
prender moglie . : n : S • : 

Giufeppe fiefercitò nel Foro .ove fece prcgreflo nella Giu» 
rifprudenza , e poi fu mandato nel giro de’Regj Governil 
del Regno nelli quali eontinovò gran 'tempo ,1 per averi 
ben anuniuifirata lafeilangia d’Ateea. . / ’ t >1 

Fi\ quefto ammogliato » avendoli. p*e& iVirgilia.dewRefisj 
r ; t i Lon- 
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JLofigO figlia di Albertode Rofa. de* Marchefi dì VUlafO-' 

(à , nobile famiglia Aquilana , tortila ^Capitan de’ Ca- 
valli Bernardo de Rolìs , e del Configger Giufeppe de 
Rolis ; ebbe ella una ricca dote > che giovò ad aamen- J 
tare le (carie facoltà di tuo marito ì ma da quello ma- 
trimonio non nacque alcubfigtio', con sulto ciò avendo 
elio Giufeppe acqui flato rfolto-amptoò di qualche manie- 
ra ilfuo PadrimomO , anche co’bani déltó -moglie, che le 
toccarono in gran parte , eie lafciò< a Giovanni tiro fra* 
tello , ultimo de’ figli di Carlo , il quale fu ammogliato, 
e di fe ebbe prole come vedremo . ' " " < 

ì - ^ - i ... X X. •* •' >- v » 

. . G I O V A N N> tri ; 

U Ltimo de’ figli di Carlo , eflendo fucoeiàto ben» 
de’ fratelli Andrea , e Giufeppe daloro'acqurflati* 
non meno che a’ quelli de’fuoi Zd » con la poca facol- 
tà de'Feudi dal padre rematali , potè; oiieftamente coni-» 
patire al mondo in parte con Pantico fplendore de’ fuoi 
-Antenati, quando egli cafatofi l’accrebbe molto da una 
.ricca dote pervenutali da fba moglie ■* ■ t « 

Fò quella Margherita Bifcardi figlia di Francefco Bifcardi 
nobile di Trani , e di Anna Romano de’Baroni di S. Fe- 
licenobile di Sorrento, mentre non a vendo i detti Fran- 
cefilo» ed Anna altri figli che delle fetnine , e quelle 
non maritate fuccedè nella pingue eredità de’ Bifcardi 
ella Margherita , portando in dote a Giovanni fuo ma- 
rito , oltre a molti beni confiderabili , la Dogana del 
..Grano di S. Severino, ed alcuni altri corpi Feudali. * 
Fù Giovanni di mediocri talenti ed uomo dì gran confi- 
gli, s’applicò oett’efercizio de’Regj Governi del Regno, 
ed efercitò quello di Capua , allora 1 quando in Capua vi 
andavano a governare ancora i Spada , e Cappa , fenza 
che fullero Togati , come furono D. Diego de GarriHo, 
D.Dionifio de Gufman &c. r n • • •» > - : - . » * 

Ebbe Giovanni da fua moglie Margherita Bifcardi quat- 
tro : figli mafchi , cioè Carlo ,Francefc*Antcmio, Bafilio. 
e Nicol’ Angelo , con molte Temine , delle quali alcune 
morirono nella loro infanzia» ed altre fenza che avef- 
- Fa fe- 


* . *. 
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(ero prefo flato alenilo , eccetto che due cioè Delia V 
ed Anna Felice ambedue decentemente in matrimonio 
collocate. ' . 

Catlo fùd’una vita efeinplare » e tutto dedicato al fervè* 
zio del Creatore del Cielo , il quale tutto che di tene- 
ra età fi avezzù.a. menare una vita auflera e ritirata ; 
mortificando la fifa carne con varj, tormenti, -ed allonta- 
nandoli da tutti » piaceri che (^ricevono nel Mondo, 
tutto contemplativo » e fatigato nello Audio della Sacra 
Teologia , di maniera che non potendo refiftere alle i- 
ftanze , e frapofizioni de’teneri genitori $’ appartò da 
elfi, e iequitò a vivere fol.itario in un abitazione della 
Cava , ove nei vigelimo primo' anno di fila età fe ne 
mori per la trapazzofa vit? menata », e fi trovò il fuo'f 
corpo tutto impiagato da cilicj , e catenette di ferro * 
che avea addotto, co’ quali avea la fua carne mortifi- 
cata. Di modo che fi crede edere trà Beati nel Cielo» 

Bafilio avendo fatto un lungo Audio delle leggi Civili riu- 
fcì così peritp in quell’arte , che fenz’ altro Audio ne’ fi- 
bri , qualunque materia per difficile che ella fufie a 
mente fe. lo riduce , e fi il fenfo ne intende , che qua- j 
lunque dubbio improvifamente a rifehiarato e rifehiara, 
potendofi attomigliare ad Alciato , o a Bartolo ; oltre 
allo Audio delle leggi profittò così bene nella Logica e 
Retorica , ch’è riufeito tanto facondo , e foave nel di- 
re, che fa meraviglia, e piacere a chi l’ode , lepido , av- 
venente , cortefe , e mamerofo , per le quali rare vir- 
tù fi rende amabile a tutti, ed invoglia ogni virtuofa con- 
venzione di feco averlo , e trattarlo . Pieno di carità, 
e può dirli vero Padre de’Povcjri, il quale con noi oggi 
vive , ed è la gloria nofira. 

Quello benché terzogenito sù’l motivo che ’l di lui mag- 
gior fratello Francefc’Antonio noi* ebbe figli del primo 
matrimonio, come vedremo fi videobligato,ammogliar- 
fi^- come fece prendendo D. Vittoria Nolèr figlia unica , 
di Gerardo Nolè Barone di S. Ruf9 , e di Geronima 
Laudati de’Duchi di Marzano , ed abbenche avefle re- 
data una copiofa dote , ha avuto il difpiacere di non ve- ' 
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dere di fe prole alcuna ; egli per altro abbenche fen- 
za prole, hà come tali i Tuoi nepoti figli di Francefc’ 
Antonio fuo fratello, quali tiene più cari, che fe di lai 
futtero figliuoli . 

Nicol’Angelo , che ancoragli è vivente , ne’fuoi primi an- 
ni s’applicò all’ efercizj di Marte , da volontario trà le 
milizie Spagnuole , dove fattoli del merito ebbe una 
Compagnia d’infanteria, colla quale dovea pattare in Spa- 
gna , ed imbarcatoli , nel viaggio li fopravenne un ma- 
lore, che lo ridutte all’ultimi periodi di fua vita ; per- 
loche fu collretto farli lafciare nel Finale del Genove- 
fiato , da dove non potendo riavere la fua falute li ritor- 
nò in Napoli , che.dopo lunga cura reftando debilitato, 
e poco fano fu obligato lafciare il fervizio , e ritirolfi a 
fila cafa , nella quale appropriandoli alcuni Ecdefiaftici 
benefici di fua Famiglia s’è rillretto ad una vita quieta, 
e placida , vigilando ancor egli alla cura , ed all’ingran- 
. dimento de’fuoi cari nipoti . 

XXI. 

FRANCESC’4 nJ.T ONIO. 

F U egli dotato dalla Natura di donatami rari , che fi 
potè ben vedere in lui un compendio di tutte le vir- 
tù ; Si ammiravano in etto un uomo perfettamente gia- 
llo, dittentereffato, fobrio, amante della vera virtù, ed 
efattillimo nell’ottervanza della vera Religione ; ma nel 
fuo interno fi potevano ben comprendere , uno fpirito 
di làviezza,, tun valqre intrepido » accompagnato da u- 
da dolce moderazione, che difficilmente fi trovano uni- 
ti infieme. . . .» . ' . 

Attefe egli allo (ludio delle legali facoltà , nelle quali fe' 
ce non piccolo progreffo , fu bravo oratore , ed inten- 
dente della lingua Greca , nella quale particolar ftudio 
ei fece , intefo di buona Filofofia , ed amatore in finq 
'd*Qgni arte liberale . .. . -, ; T 

S’impiegò per molti anni nell’ efercizio di Regj Governi, 
indi ritiratofi fi casò la prima volta con D. Beatrice Bar- 
ra, o Barres , famiglia difendente da Spagna, e nobile 
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di Benevento dalla quale avea ritratta una eTubenm- 
ti (l'ima dote, per edere ella remarti Tunica figlia di D. 
Antonio Barra , che fu Giudice di Vicaria ; ma quella' 
fendoft morta, non lafciando di fé alcun figlio non potè 
redare Francete’ Antori io , che porzione della fua molta 
fScoltà . - ■ ■ • ! 1 

Egli rimettendoli di bel nuovo nello (Iodio di belle lette- 
re , non pensò piò al matrimonio , a qual effetto fece 
ammogliare Bafìlio , come foprn dicemmo ; ma perduta 
ancora in quello la fperanza di prole , fu obligato da 
congionria prender nuova moglie, la quale fu D.Elena 
Genoino, figlia del Conte D. Diego Genoino, e di D. 
Anna Saavedra Faxard . Erto Conte D. Diego Genoint 
pofliede tal titolo trafmeflbli da fuoi maggiori fin dal, 
tempo di Ferdinando II. lmperadore alla Corte del qua- 
le trovandofi Antonio Genoino Conigliere Ìntimo del 
detto lmperadore , con Gio; Battirta fuo fratello Cavalie- 
re Gerofolimitano fu concerto da Cefare fudetto a detti 
due fratelli di Genoino il Titolo di Conti del S.R. I. di- 
chiarandoti nobili di tutti i Stati (oggetti alla Cafa d’Au- 
ftria -, e come a tali concerte loro infiniti privilegi ed 
èfenzioni, come fi vede dal Diploma loro fpedito, che 
fta regtftrato nella Reai Cancellarla ; ed ha havuto in 
progrefTo quella famiglia tanti Uomini IH offri deco- 
rati d’Armi , e di Toghe , che farebbe lunga materia a 
fcriverne, noti eflendo del mie proposto . ' 1 ■' ‘ 1 

La fudetta D. Anna Saaveàra Faxard, fu figlia di D.Gid> 
Saavedra Faxard Spagnuolo del Regno di Cartagena , 
che venne in Napoli col Cardinal d’Aragonafuo paren- 
te Viceré di quello Regno per Capitano della fua Guar- • 
dia Alefnana, difeende egli da Roderico Saavedra F^- 
xard Signore di Gades, quello Principe iti progrertb die- 
de tanti famofì eroi alla Spagna , pìù Capitan Generali^ 
e molti marcati di varj onori militari, più Viceré, co- 
sì dell’fndie ; come d’ altri Regni di Spagna furono di - 
quella famiglia , nella quale fi contano due Cardinali, 
ed infiniti adornati di Abiti Militari, Veicovi, ed Ar*- 

ci- 
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ctvefcovj , de’ quali altra Genealogia dovrei iftteflerne 
fé alfa mia opera fufsero di bifogno . 

Da queite due dunque lllufiri profapie è difcefa la fudetta 
D. Elena Geno.ni conforte di Francefc’ Antonio, Dama 
delle più rate qualità che adornar pollano una nobile 
doma, quanto bella, e formata di fortezze del corpo, 
altretanto Ipiritofa, e vivace, e d'un animo virile, e 
meravigliofo . 

Quella le partorì ona copiofa prole di cinque mafchi e 
due femine , così ben fotti di corpo, e di animo difpofti, 
vigorofi , e d’una aria nobile che nel lor volto fi vede, 
che non ebbe il detto Francefc’ Antonio da invidiare 
Padre alcuno , che unque mai prole più bella avefse 
fornita. A quelli mfinuò egli malfarne così Pie , e Reli- 
giofe , fentimenti nobili, e vivi , con educazione la più 
induflriofa da rendere ammirazione , ed efempio , a 
chiunque in loro avefse lìfsato lo fguardo , Efsendo e- 
gli fiato in quello limile a quel legislatore , che fondar 
volefse una ben regolata Repubhca. 

Ma nel meglio che egli fi godeva delle delizie di vaga mo- 
glie, e de’iuoi cari figliuoli la morte ineforabiie troncò 
il filo de’fuoi giorni in età di $6. inni, havendo lafcra- 
ta la fpoglia mortale nel Maggio del 1717. » lafciaudo 
pieni di lagrime e lutto, tutti coloro che di lui aveva- 
no conofcenza , dando campo a i dolenti amici di man- 
dare in luce var) elogi alla fua virtù. 

I figli da lui lafciàti fono » > 

Gioì Carlo erede de’fuoi Titoli , Feudi , ed Onori i mai 
più ha egli ereditato le virtù Paterne ,che ibeni .Q.ie-j 
fio non ancora arrivato al terzo lultro fi rende degnoi 
di meraviglia, sì per le fue bellezze e regolata propor- 
zione del foo corpo r come per eflere d’un alto inge- 
gno, amante delle virtù, ferie , e moderato ne’fuoi por- 
r acne riti , con un aria troppo nobile i ma dolce , accom- 
pagnata da una vènuftà' e grazia che tira a fe i cuori t 
magnanimo © liberale *<e fornito poi di tutti J’efercizj») 
che a nobile Cavaliere fi convengano di modo che fi 
fpera in lui il foftegno di fua cafa, c di rinovarfi in eflo 
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torte le gloriofe gefta de’fuoi Antenati, - * • ^ 

Giacomo è il fecondo, e quello anche egli feguendo Tor- 
me del fratello ; a lui confim le fi rende, ma d’un na- 
turale docile, e manfueto, e così dedito alla lettura di 
buoni libri , che quelli fanno il fuo piacere, ed ogni al- 
tro puerile follalo abbandona . 

Raraiio hà il terzo luogo , e benché di tenera età fi cono- 
lce in lui un animo forte , e robullo, ardente , e tutto 
marziale , amando forte Tarmi , e TeferCizio del cavai- , 
care. 

Grufeppe , e Luca Maria fono gT ultimi de’mafchi , ed in 
quelli fi ollerva un inclinazione naturale all* armi * ab- 
benche fanciulli eglino fi fodero . 

Margherita, ed Anna Vittoria fono le due Temine, nelle 
quali non fi può notare ancóra, altro , che la (oro bel* 
lezza limile a quella di loro madre , perche per efierne 
troppo fanciulle non fi vede altro in loro. 

Sono gii giunto alla metà della mia opericciuola ; ma non 
credo aver detto abballarla le lodi di quella Nobile Fa- 
miglia, non effendo fiato altro il mio penziere ,che ti- 
rare una Genealogica dificendenza continovata fenza in- 
terrozzione di tempo da Alberico fino a Francefc’Anto- 
nio, e lenza che in ella folle mancato un chiarore ed 
un luftro, che Thè refa nobile , ai pari di ogn’ altra ri- 
nomata , e nobile famiglia d’Italia, e del nofiro Regno , 
mentre per lo fpazìo di anni fettecento , e piò fi ve* 
dono in quella rinomata famiglia FIUMI uomini così me- t 
ritevoli , che da altra penna che dalla mia dovrebbero , 
ell’ere celebrate le loro lodi , ballandomi aver narrata 
una Genealogia veridica , e non far come alcuni , che 
per adulare alcuna Famiglia tirano a forza di Sofifmi , e 
Poetiche invenzioni Torigini , fendomi io fervito delle 
verità autenticate da tante publiche memorie, da libri da- 
te alle fiampe, e da fcritture autentiche con ogni più 
valida forma , e regiftrate ne’ publici Archi vj , che ad 
ognun che voglia ne venga può accertacene « 
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